lotto se ti farai 
bre e i follet 
ne e il sangue 


to, non 
o strane pa- 
1 circolo for- 
a, colla qua- 
a parta 

ziato a 
arida 

tra 


petti, 


lomano 
ach 6/M.— Carta 
Wirk, Lipsia, 


IL POPOLO R 


ANNO XXII — Numero 183. 


si ricevono 
Le associazioni posso int 


îci postali son «emsplice dichiarazione, op- 
do l'impori@ail'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


Fontro la propaganda avarchica 


Il progetto si differenzia dalla legislazio- 
ne vigente in due punti primo, nel sottrat= 
re alla giuria 
ni determinati reati. commessi col mezzo 
della stampa ara di rea- 
to nulle offese con l'esercito l'armata, 
quando ne tocenno il decoro 0 si propongo 
no di esporre l'esercito o T'armata all 
ed al disprezzo della rittadina 

Havvi bensi una terza modificazione, del 
livitto penale costitnito. la quale consiste 

i pena per i reati di i- 
sticazione lin mne e di apologia di # 
ti. che la le ha ricmosciuti criminosi 
mi cotesta è questione contingente di mi- 

x. il princi) immutato, come im- 
ta rimane la ficura del reato. 

La misura potrà diseutersi sotto l'aspetto 
dell'opportunità, che è variabile, e sotto l’a- 
spetto dell'efficicia; ma non potrà sollevar 
tinai all'altezza di uma vera e grande 
questione di principii 


porzionato all 


il rimedio deve es- 
gravità del male, 
chè riesca re, anche nell'ordine 
ale, questa lesze della proporzionalità 
essere osservata e l'azione. punitiva 
deve essere in giusta. correlazione, per in- 
tensità e proutezza di repressione, alla in- 
tensità ed all'estensione dei pericoli, che 
minacciano la socie 

Quando la febbre arriva ad un grado tan- 
to elevato da compromettere la vita del- 
l'ammalato. il medico prudente ricorre al 
chinino in forti dosi: così quando il male 
sociale, per fatto di ree dottrine, largament 
diituse è fiaccamente contrastate, raggiunge 
tale gravità da mettere in forse l'esistenza 
degli ordinamenti sociali o di intraleiarne il 

lare funzionamento, la enra repressiva 
energica, pronta e severa si impone ni go- 
verni proveggenti el ilaminati. 

Tutto ciò è così elementare | 
tivament sto e morale cl 
non Merav ve le opposizioni ‘sollevate al 
progetto del ministero. cui, in verità, se 
una censura può essere a ragione fatta, si 
è quella della molta mitezza, al paragone 
delle leggi consimili, che hanmo approvato 
Parlamenti di altri paesi e tra questi, per 
ricordare îl più recente esempio, le Camere 
francesi 

Assodato, adunque, al progetto, il q 
le sta dinanzi alla nostra Can dei de 
putati, il carattere. di opportunità rimane 
quello della 
zio civile fa il dovere di difendersi contro 
le scellerate imprese dei pochi. che, illusi 
o malvagi, ne tentanò la ruina ; sorge ov- 
vin la domanda se ne siano egualmente ef- 
ficaci ed egualmente provvide le singole di- 
sposizioni 

Abbiamo letto in qualche giornale amar 
critiche all'art del pi tto, che dichia- 
ra reato, e la punisce, l'istigazione diretta 
a militari, onde vengano meno all'obbedien- 
za ed al rispetto dovuto alle leggi dello 

A ai loro capi legittimi. 

he giornale < 
ito, ha voluto stranam 

fondere l'atto criminoso di chi eccita il sol- 
dato al ess fedifrazo con il diritte del 
Libovo cittadi sentore delle cose e 
delle per dell'esereito e dell'armata 
phiettivamente € serenamente 

Sono tali volonterie aberrazioni 
torna di discorrerne 

Si dice che con questo icolo si intro- 
duce nel nostro diritto penale una muova for- 
ma di reati, e cio può essere anche vero. 
Ma se prima d'ora non se ne era sentito il 
bisogno; se il legislatore non aveva fin qui 
preveduto che poteva venire il momento. in 
cui si sarebbe attentato anche contro questa 
istituzione, la quale avrebbe dovuto conser- 
varsi superiore alle divisioni politiche, per- 
chè in essa si incarna la Potria, chi 
trimonio comune di tutti gli italiani, di chi 


così obiet 


che non 


Del resto non è esatto che l’articolo 2° in- 
troduca nel Codice punitivo una nuova for- 
ma di crimine: perchè implicatimente già 
è compresa nell'articolo 247 del Codice pe- 

di cui l'articolo in parola è l'esplica- 
né logica, è il complemento necessario. 
à certamente obiezioni e dibattiti 
il provvedimento, che sottrae la cognizione 
del renti di ss zione a delinquere al giu- 
dizio della giuria, vale a dire al diritto co- 
mine. 

Ma, astrazione fatta dalla maggiore o mi- 
nore utilità 0 bontà dell'istituto della 

Lil quale ha fatto qui in Ital 

mediocre, questa disposizione è raceo- 
iindeta da razioni di indiscutibile opa 
tunità e nell'interesse sociale e nell’interess 
del magistrato popolare — che, facile per sua 
natura a subire le influenze dell'ambiente 
del momento, male potrebbe giudicare di 
fatti e cose, le quali dall'ambiente e dal mo- 
mento acquistano significato e valore diversi 

La discre) ‘a dei ggiudic: ati, che non 
potrebbe evitare con l'istituto’ dei giurati, 
torrebbe azione alla legge e sarebbe origi- 
ne di ingiustizie flagranti, le quali, danneg- 
giando l'individuo, danneggerebbero anche 
m: ormente la società, che se ne è fatta 
complice. 

In ogni modo è cardine fondamentale di 
ogni civile consorzio che la salvezza della 
Comunità sia legge suprema cui tutte le al- 
tre debbono inchinarsi; onde anche un pi 
colo temporaneo strappo al diritto comune 
può e deve essere consentito, quando inte 
tesi maggiori e più generali lo reclamino. 

‘ale è il caso presente. 


_ Politica e Diplomazia 


) Vienna, 4, ore 12,90. — L'imperatore ha 
solito al conte Deym, ambasciatore anstro-un- 
garico presso la corte inglese, ed al conte Re- 
Vertera, ambasciatore presso il Vaticano, la gran 
croce dell'ordine cavalleresco di Leopoldo ; ha 
conferito pure al vice-ammiraglio barone Pitner, 
cosvanlante del porto militare di Pola, la dignità 
di consigliere intimo. 


popolare il giudizio di atene | 


| Vaio von Kotz 


| confermati i sospetti contro di 


| equo provvedere all anmento delle © 


iustizia, imperocchè il consor- | 


rr’ 
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ROMAN 


Giovedì, 5 Luglio 1894. 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. no aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non sì restituiscono. 
dizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città nilo 3 del mattino. 


Londra — Si annonzia nfficialmenteche Sir 
‘harles Russell è nominato giudice supremo (Lord 
if Fusti) in Inogo del defunto Lord Cole 
(N) Londra, 4, ore 14,20. — Il duca e la du- 
chessa di Sassonia, Cobur: 0 stati 
ieri al Castello di Windsor per congedarsi dalla 
Regina, partono dopo domani mattina per Cobargo, 
viaggiando per la via di Ostenda e di Colonia 
(N) Bertino, 4. — Il princip 
stiano Kratt di Hohenlohe Oehrin 
to a suecessore del principi 
di Gran Magziordomo di Corte 


| EE CARICHE DELLA cor RTE TEDESCA | 


In seguito al- 
di Corte, il quale 
verrebbe mosso pres bertà non essendosi | 

rrebbe un | 
vastissimo cnmbiamento nelle c | Cort 

il delie ceri 
ere (di W si è 
messo, benchè îl momento fosse poco opporinne 

Questi cambiamenti avranno Inogo al ritorno 

lia Norvegi peratore, Questi avrebbe | 

che non intende 1menomamente conservare 
rsone a cui il servizio presso di Ini 
roso a che vi si trovano a disagio. 


(N) Berti 


Fondo per il Culto ed Economato 


dlinamento di questa azienda, desti 
ioni veramente poco liete 
di ere 


N'migti 


re in esteso 

ssiono del bi- 
pronuuciava Don. Ei 

nti prom peva: dall'on. 

lei Tavani. 

ene sia passato îl capitolo, al quale 

si rifer glio dire uma parola, e spero che 

arà buon viso alle mie domande ri- 

cnerale 


l'on. ministe 
ffottenti il Fondo del culto e 1° Economa 

di Torino. 
Egli ha già risposto nella tornata del 
in. Gabba e Fasinato e ha detto che ficonosi 


giugno 


ardo poi al patrimonio ecclesiasti 1a 
sarà da 


chiali. P 
prendere altri impegni, dichiarò che nulla 
» distratto a vantaggio di altri servizi. 
Veramente in questi giorni si è parlato di inde- 
maniamento del Fondo del culte, dell' Economato di 
Torino, eco. A questo proposite, mi sono subito ri- 
rdato della discussione che si feco a Torino nel 
1855 intorno al disegno di legge presentato da Rat- 
tazzi e da Cavour “ sulla soppressione di comunità 
e stabilimenti ri od altri provvedimenti in- 
tosi a migliorare la condizione dei parroci più biso- 
la quale diseussione presero parte gli no- 
mini più autorevoli del Parlamento, compreso 1' on. 
Saracco, il quale nominato con reale decreto pre 
dente della Com e per accertare la posizione 
inenziaria dell'amministrazione del Fondo per il 
celto, nella sua relazione 1° agosto 1878. conchinse 
uza del Fondo per il 


essere assient 


iscussione e materia analoga, io stesso 
fo discorso del 9 febbraio 1871, quan 
i della legge delle guarentigie alla Sedi 


ricordare adesso le parole che si trovano 
ione del Des Ambrois del 18 magg 


è tali disposizioni In Cassa ecelesiasti 
verrà posta sotto la a della tele publ 
fidisia alla tutela delle politiche istitazioni ; la legge 
l'assicura intangibile, come crediamo che debba ess 
nazione non potranno 
dhe 


re: oltrechè il Guvemno € 
mai dimenticare che 3 

i alimenti ai parroci. , 

ne il Governo tenza bene a memoria che si 

x presto a iudemaniare i beni destinati al Fon- 

a che le conseguenze di questo fatto 

sime; e non dimentichi mai le leggi 

7 luglio 1856 e 30 giugno 1592, 

slano questa materia, E sento anzi il dovere 

gere uma viva parola di encomio al comm. 

i al suo predecessore Fornî, e aî suoi dipendenti 

pino il loro ufficio con la massima intel- 


ti il Governo ciò che si è fatto in passato 


per il culto ha un patrimonio non mino- 
re di 150 milioni. L'economato di Torino, che vor- 
rebbero fondere con altri economati, ha una rendita 
di oltre un milione, Tutti i Comuni, de confraternite, 
le fabbricerio, i psrroci tormentano quotidianamente 
noi e quell'economato. Fd io ho qui l'ultima rela- 
zione pubblicata pel 1893 da quel distinto funziona- 
rio che è l'attuale economo Searfiotti, dove è detto 
tutto quello che si spende armo per anno. 

Perciò io desidero che il Governo mantenga gli 

che sono stati assunti dai suoi predecesso- 

hè non sì tratta d'impegni personali. ma di 
impegni presi come Governo, 

Lo formulo dunque queste due domando: 

è Se il Governo intende dî affrettare la liqui- 

one dei due patrimoni. secolare e regolare, del 
Fondo per il culto, e quando crede che possa essere 
compiuta: 

Se intende di eseguire le disposizioni 1 
slative riguardo ai mantenimento del Fondo po 
culto, come ente speciale, a cui rimanga affidato l'în- 
carico di provvedere agli oneri di culto, e quindi 
sia, como deve essere, contrario all'indemaniamento 
del patrimonio ed all'assorbimento dell'amministra- 
zione del Fondo per il culto in altre amministrazioni 
dello Stato. 

Queste sono le domande che faccio formalmente al 
ministro, sperando che egli prenda solenne impegno 
che non permetterà che sia assorbita l'amministra- 
zione del Fondo per îl culto da altre amministrazioni, 
e che lascierà l'ecanomato generale di Torino al suo 
posto. 

Non facciamo degli a 
ride 

Calenda dì Tavani, Nessa parola mia 
ha potuto mai far supporre all'on. Ercole che sia 
inteudimento del Governo di confondere nel gran de- 
manio dello Stato, quello che è il patrimonio ecele- 
sinstico: anzi il proposito fermo del Governo è di 
tenerlo assolutamente separato, perchè possa essere 
interan e i e, che ad caso è 
stata affidata lamento, 

E tanto meno, «e si dovrà venire al riordinamento 
dell'Ammin: eclesiastica è intendimento del 
Governo di confondere i patrimoni dei diversi eco- | 

nomati, 

‘Tutto si potrà fare : semplificazione di amministra- 
zione, riduzione di spese ; ma nessuna confusione di 


rhimenti comunicativi. (Sé 


patrimoni rispettivi. (Bene!) 


{ torbiere e presenta un dise 


me parroe- | 


Parlamento Nazionale 


N ATO DEL REGNO. 


Seduta del 4 luglio. 
Pri ina Farini — Ore 15.30. 

BARAZZUOLI presenta un regio decreto che au- 
torizza il ministro di agricoltara, industria e com- 
mereîo a ritirare il progetto sulle miniere, cave o 
i legge sulle espro» 
consorzi minerari. 

Su domanda del ministro è tresmesso alla Com- 
uissione che esaminà il progetto ritirato, 

BACCELLI G. presenta i seguenti progetti di 
legge 

rovvedimenti a favore dei professori delle mate- 
rie scientifiche nei giuna: 

Provvedimenti sul Monte pensioni pei maestri ele- 
mentari 

Maggiori spese per l’esereizio 189 
della pubblica istrazione. 

Ne chiede l'urgenza che è approvata. 

I primi due progetti sono trasmes Jitici, il 
terzo alla Commissione di finauza. 

Votazione a scrutinio segreto 

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la 
vota: serutinio segreto del segnente progetto 
di li 

Modificazione alla legge elettorale politica ed 
1a legge comunale per Ta parte concernente la com- 
pilazione delle liste clettorali. 
approvato con voti 70 favorevoli e 8 contrari. 
Presentazione di progetti di legge. 

SONNINO presenta lò*Sfato di previsione della 
pesa dell Ministero dei ari pubbicie di quello dell 

esoro. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

PARENZO. Prega il ministro del Tesoro e quello 
dei lavori pubblici perché, per quanto da loro dipen- 
de, possa il Senato, in questo scorcio sli sessione di- 
scutere il progetto di legge sugli appalti delle So- 
cietà cooperative, 

Il progetto fn già due volte approvato dalla Ca- 
mora, e il Senato non deve seppellirlo col silenzio, 
ma diseuterlo e pronunziarsi. 

‘a che la relazione è fatt 

SONNINO, Assienra che l'ufficio centrale chiese al 
ministro doi lavori pubblici alcuni schiarimenti ; il 
ministro risponderà certo, 

PARENZO. Egli chiede che il progetto venga in 
discussione: se il ministro dei lavori pubblici o l'Uf- 
ficio centrale, hanno emendamenti, li presenteranno, 
mentre îl progetto sì discute. 

Prega quindi anche il presidente di volere inter 
porre la sua antorità presso l'Ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Assicura al sen. Parenzo che a lui, 
presidente. la relazione non fu presentata : se lo fos- 
se stata, avrebbe, come è suo dovere, iseritto il pro- 
getto all'ordine del giorno. 
1TARENZO. Crede che il presidente potrebbe sol 
ceitare. 

PRESIDENTE, Egli ha già rivolto più volte a 
quello, come agli altri Uffici centrali, le più vive 
sollecitazioni perchè affrettino i loro lavori, ed ai 
relatori perchè presentino le relazioni di cui furono 
incaricati, El anzi rigore al sen. Parenzo che egli 
stesso è in debito di presentare una relazione. (Vi- 
rissima ilarità generale). 

CANNIZZARO (presidente dell'Utticio centrale) di- 
chiara che l'Utticio centrale preparò Ja relazione; 
ma, essendo caduto nel frattempo il ministero, so- 
prassodè. 

Chiese poi al nuovo minîstro dei lavori. pubblici 
schiarimenti : è certo che verranno sollecitamente, 
in caso che troppo ritardino, se il Senato lo crede, 
si presenterà la relazione. 

SONNINO assicura che il ministro Saracco rispon- 
derà colla possinflo sollecitudine, nè v' è ragione di 
dubitarne. 

PARENZO prendo atto delle fatte dichiarazioni. 

L'enfiteusi in Sicilia 
approva il progetto di legge, di iniziativa del 
, sull’affrancazione dei eanioni enfiteutici in Si- 
testo emondato dall'Ufficio centrale. 
getto non dà luogo a discussione generale. 

‘anno zioni agli articoli i sen. 
INGHILLI SELLIERI, cui rispondo l'on. 
FINALI, relatore dell'Ufficio. 


priazioni e a 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 luglio, 
Presidenza Biancheri — Ore Li, 

Camera sempre scarsissima, 

Dei Governo sono presenti Saracco, Mocenni, Bo- 
selli, Morin, e il sotto-segretario Galli. 

Si votano subito a serutinio segreto i disegni di 
leggo approvati ieri per alzata e seduta. 

GALLI risponde ai deputati Altobelli, Montenovesi 
e Rampoldi sulla circolare ai prefetti per il rinvio 
delle elezioni amministrative. 

La questione fu già trattata nella ultima disenssio- 
ne sulle leggi relative alla compilazione delle liste 


| politiche ed amministrative ed alle operazioni elet- 


torali: ed in quelle occasioni il Gioverno dimostrò 
come esso si fosse mantenuto nei più stretti limiti 
della legalità. 

ALTOBELLI osservando che l'interrogazione oggi 
non è più opportuna, dice però che la cireolare ai 
prefetti è in contraddizione con l'art. 64 della legge 
comunale e provinciale, 

E' poi degno di nota che il Governo dovette ri- 
irarsi dinanzi all’attegiamento fiero della città di 


LI insiste nella sua affermazione di legalità, 
poichè il fatto della proroga è compreso neila fa- 
coltà di stabilire il giorno delle ele 

CIRMENI prega il Presidente a voler invitare il 
ministro degli esteri o il sottosegretario a venire a 
rispondere alla sna interrogazione — presentata da 
qualche settimana — relativamente alla tutela degli 
interessi italiani nel Marocco, 

BARAZZUOLI, arrivato quasi allegro; risponde a 
Fili-Astolfone interrogante sugli scioperi degli zol- 
fatai in alcuni Comuui della Provincia di Girgenti, 
e sugli intendimenti del Governo per provvedere 
colla tutela dell'ordine pubblico alla condizione dei 
lavoratori. 

Il Governo mandò sul luogo una Commissione, la 
quale ha presentato il suo rapporto. In base ad esso 
il Consiglio delle miniere fece delle proposte che il 
Governo sì sarebbe affrettato a presentare al Parla 
monto se avesse ritenuto che si potessero ora co 
vertire in legge; si riserva quindi di presentarle al 
riprendersi dei lavori parlamentari. 

FILI-ASTOLFONE ricorda la grarità delle con- 
dizioni della P. S. nella provincia di Girgenti, es- 
sendovi circa 5000 operai senza lavoro. 

Deplora poi che nessun serio provrodimento sia 
stato preso dal Governo, 

GALLI assicura alla ena volta che il Governo ha 
dedicato 0 dedicherà tutte le sue cure alla Sicilia; 
ma non si può mutare d'un tratto uno stato di cose 
complesso ed anti 

FILI-ASTOLFONE prende atto 6 confida. 

Bilancio dell'entrata, 


provano subito senza discnssione i primi 


RIZZETTI lamenta che si verifichi una no 

sparità di trattamento fra le Società anonime e le 
private che esercitano stubilimenti industriali, giac- 
chè l'accertamento dei redditi vicue fatto con siste» 
mi diversi. 


Raccomanda quindi che l'accertamento venga tatto 
in base al numero dei fusi © dei telai per ogni spe- 

domanda che l'ascertamento sia in ge- 
norale fatto con magziore equiti. 

Poi se la piglia con la dutazione della Real casa, 
esente dalla ricchezza mobite 
l’anmento del sale è si è venuto me 
coi ereditori dello Sta! 

LAZZARO deplor 
sulla R. JE non sia conforme 
giacchè da questa tassa si cerca di spremere il più 
che si può senza nessuno serupolo. Ed è deplorevole 
che ai deputati che fanno parte della Commissione 
centrale si diano assegni che dovrebbero essere in- 
compatibili. 

Il relatoro VENDRAMINI lamenta 
zie sieno molto vesti, non ostante il 


mentre si è concesso 


gli impegni 


ne della le 


allo spirito di ess 


mettere gli sgravi d' imposta nel caso di deloza- 
zione di pasamento, 

BOSELLI darà disposizioni per far. cessar 
conveniente lamentato dall'oratore 

Studierà poi il quesito sottupostogli dali’ im. Ri 
zetti 

Dopo avere dimostrate che il modo di ento 
della nostra imposta di ricchezza mobile è il più 
herale che si possa immaginare e che il concordato 
dl mezzo più economico € più semplice per attuor- 
lo. va cl' egli non vnole nè una finanza mite, 
nè una finanza severa. ma una finanza giusta (He 
nissimo!) © però sarà severi 
mostrino ingiusti verso i contribuenti. 

Osserva che i membri della Commissione centrale 
ricevono non un assegno. ma un rimborso di «pesa 
e che la Camera sî è già pronunziata intorno al va- 
lore di esso-in-ramporto “nlla» leges ineompatibitità 
Quanto alla quistione della ritenta sulla Lista ci 
le, osserva che è stata risoluta per legge dal F 
lamento. 

IMBRIANI torna ad asserire che l’esazione della 
R. AL è vessatoria, E ribette sui privilegi della Ca- 
sa Reale, 

LAZZARO alla sua volta insiste di nuovosui «noi 
concetti 

IMBRIANI si è dimenticato di dire che presente- 
rà una mozione perchè si istituisea alla Camera l'uso 
inglese che in ogni fine di sessione il ministero pre- 
senti l'elenco dei deputati che ricevono sotte qualun- 
que forma denaro dalle Casse dello Stato. 

VISOCCHI raccomanda che si provveda per 
tui i cui interessi non sono realizzabili e su eni 
impone la tassa. 

BOSELLI provrederà secondo giustizia, 

E si approvano i capitoli dal 18 al 23 

Sul 24 IMBRIANI chiede se si intenda presenta» 
re un disegno di legge relativo ai conservatori delle 
ipoteche. 

BOSELLI disse già che lo presenterà. 

Si approvano i capitoli fino al 26: e dopo- m'os- 
servazione AMBROSOLI, relativa al non. riconosci» 
mento della moneta italiana per parte dei consolati 
italiani all’estero, si approvano gli altri articoli fi 
no al 85. 

RUBINI parla sul capitolo 36: Lotto e tassa 
sulle tombole: ,, Urede che la previsione ridotta da 
70 a 68 milioni dalla Commissione, dovrebbe essere 
‘ulteriormente ridotta, perchè questo provento è in 
continna diminuzione. 

A sno credere darà al massimo 63 0 64 milioni 

‘ebbe utile di correggere la cifra, Ma ciò che 
lo preocenpa è la discesa sa di questo ce- 
spite che dura da due anni, e si ragguaglia a oltre 
dieci milioni. 

Malgrado le assicurazioni dell’ amministrazione, 
erede che se no debba addchitare il giuoco cla 

eccita il ministro a_ prov dere; così pure a 
tener fermo contro l'autorizzazione di lotterie. 

_ BOSELLI trova molto ragionevoli le osservazioni 
faite dall’on. Rubini ed aggiunge che questo proven 
to è molto variabile per cause assolutamente acciden- 
tali. Non creile che quo fa debba esser turbata 
con grandi riforme, ma che qualche ritocco ar 
strativo sia opportuno introducendo spocialment 

più stretta vigilanza sul lotto elondestino. 

Quanto alla concessione delle lotterie e delle tom- 
hole. assicura che si procederà con tutta la possibile 
rigidità. 

RURINI ringrazi 
somma sta 

Il relatore VENDRAMINI consente col ministre, 

Si approvano gli altri articoli fino al 46. 

E dopo un' osservazione IMBRIANI — art. 47, 
servizio araldico — per mettere una tassa sulle croci 
da cavaliere e commendatore, si approvano gli altri 
fino al 67. 

Al 68 SANGUINETTI vorrebbe riformare tutti i 
“regolamenti della cassa depositi e prestiti. Di questo 
parere è anche LEVI U., il quale vorrebbe anche 
aumentato il fondo di riserva, 

BOSELLI terrà conto delle raccomandazioni. 

Così si arriva al capitolo 98. 

Al 99 IMBRIANI si trova in casa sua, perchè si 
tratta del prodotto di titoli speciali da emettersi per 
il risanamento della città di Napoli. 


Non insiste che sia variata la 


approvata razionale opposizione, 
mentre si tratta di un'operazione rovinosissima. 

Il governo dovrebbe ripresentare alla Camera la 
Convenzione. 

CRISPI osserva che la legge dà al Municipio tut- 
te le facoltà che si riferiscono al risanamento ; e che 
il governo non vi entra per niente se non per veri- 
ficare dopo se le opere siano state eseguite. La leg- 
ge può essero mutata, ma allo stato delle cose Îa 
convenzione è di spettanza assoluta ed intera del 
Municipio in rapporto alle Società di risanamento, 

Si lagna quindi del sistema invalso di censurare 
tutto e tutti continuamente senza altro scopo. Le 
imprese si debbono aiutare e non ostacolare, come 
si fa con danno dei pubblici e privati interessi. (Be- 
missimo ! Bravo !) 

IMBRIANI replica che îl governo ha diritto di 
intersenire, 

CRISPI ripete e nota che un piano regolatore 
che interessa tante questioni deve naturalmente es 
sere approvato dal governo; ma questo non ha nulla 
a che fare con la convenzione particolare 
tamente è conclusa fra il municipio di N 
Sucietà di risanamento. 

UNGARO conferma la tesi di Cr 

Voci. Chiusura! chiusura | 

La Camera approva. 

E approva i capitoli fino al 102, 

Al 103 RIZZO svolgo una sua interrogazione sul- 
l'ordinamento dell'ufficio centrale del catasto, in se- 
guito alla soppressione della spesa per la Giunta Su 
periore, 

Ricorda i precedenti della questione e le dichia- 
razioni dell'on. Sonnino, 

Non vorrebbe che la soppressione della Giunta 
dannegginsse le operazioni per l'esec della 
logge del 1886 nelle Provincie che chiesero l'ac 
ramento e fanno, a tale scopo, gravi sacri 

BOSELLI non ha ancora stabilito definitivamente 
intorno al mod», come ordinare la Direzione ceutralo 
del catasto dopo il vato della Camera, che ha abo- 
tito la Giunta centrale, 

Può però assicurare l'onorevole Rizzo che i lavori 
dol catasto non saranno rallentati, specialmente per 
quelle provincie che hanno chiesto l'acceleramento, 
(Benissimo!). 

E senz'altri incidenti vengono approvati i rima 
neuti articoli. 


Il PRESIDENTE comunica il risultato delle vol 


zioni con le quali rimangono approvati i progetti di 
logge votati ierì per alzata e seduta, 


E ai pone in discussione il disegno di legge: Li 


vori © provviste per le strade ferrate in esercizio. 
Parlano facondo raccomandazioni RA, LE 
CARMINE, BRANCA. ai quali risponde l'on. 
xo. 
“Dopo di che la disenssione è rinviata a domani. 
Si Jeva la seduta alle 1920. 


L'emigrazione italiana agli Stat-Unit 


1 negoziati aperti nell ‘nbraio dall'on, 

mi i x Blane, col Go- 
verno de ia mezzo del r. amb: 

tore a VV varone Fava, per tutelare la 

. sottrarla agli abusi dei co- 

sicuro dalle frodi, to- 

tristi condizioni serbatele nelle gran- 

di città è ila ai centri di colonizzazione 

agricola 0 industriali. hanno condotto ad un pri- 

mo accordo prat 

Il Segretario ameritano del Tesoro ha ora par 

tecipato al r. ambasciatore a Washington le mi- 
tire da Ini adottate all'uopo, d'accordo coll'amba- 
jatore stesso è col R. Governo, 

Tali misnre consistono pel momento 

nell'istituzione di nn ufficio aperto ad Ellis 
Island, nel quale saranno fornite agli emig; 
italiani tutte le indicazioni pre 
dalle antorità federali, emai 
rds d'immigrazione. dalle linee ferroviarie 
di trasporti, da Corporazioni e da individui, per 
offerte agli immigranti di stabilimento e di la» 
voro, 
il Segretario del Tesoro conferisce persinal- 
a i ate mbasciatore a \Vashington la facol- 
tà di destinare in quell’ufficio uno 0 due agenti 
italiani onesti e versati nella materia, per inter- 
rogare ed istruire i nostri emigranti e porgere 
loro le indicazioni atte a promuovere il loro be: 
nessere 
all'arr fi dai porti italiani, ap- 

i sorveglieranno a che i 
no ascompagnati nel pre- 
detto ufficio loro destinato, senza comunicare in 
verun modo con. persone non attinenti al servi- 
zio di im agenti italia- 
ni scelti dal ali dovranno 
informate gli impî ali di ogni viola- 
zione delle leggi d'immigrazione e sul lavoro con- 
trattato che venisse a loro notiri 

il governo degli Stati-Uniti, con apposito ere- 
dito chiesto dal segretario del Pesoro alla Com- 
ne finanziaria del Congresso, si assume le 
spese del nuovo uficio e degli impiegati che vi 
la addetto, Al R governo non rimane chell 
rico della retrivuzione dei due agenti italiani, 
retribuzione alla quale provvede ora con fondi a 
sua disposizione, e provvederà anche in avvenire 
senza aggravio dell'Erario. 

Contemporaneamente, dietro una mozione pre- 
sentata dal senatore Chandoler, in armonia coi 
negoziati condotti dal R. ambasciatore, e votata 
dal Senato di Washington all'unanimità, il se- 
gretar Tesorw ha istituito nua Commissione 
per un'inchiesta federale sulla immigrazione nei 
suoi rapporti col sistema dei cosidetti padroni, 
coll'incarico di proporre misure che rispondano 
all'intento dei negoziati condotti dal governo î 
taliano, per mezzo del R. ambasciatore. 

Infine, dietro istrazioni dell'on. ministro degli 
esteri, il R, ambasciatore a Washington è in rap 
porto coi governatori degli Stati del Sud che pre 
Sero parto al recente Congresso di Angusta, in 
detto per concertarsi sui migitor modi di svilup. 
4 pare ie risorse agricole, minerarie e forestali de 
gli Stati stessi mediante l'immigrazione, per far 
sì che il nuovo ufîcio di Ellis Island sia pronta: 
mente e regolarmente informato delle risoluzioni 
che verranno adottate, e ne possano subito ap- 
pot are gli emigrati italiani. 


LAVORI PUBBLICIE FERROVIE 


il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha dato pare ole sui seguenti affari: 

Progetto di prolangamento dei moli del porto» 

e dî Fiumicino (Roma). 

11. per la costruzione di un ponte în muratura sul 
fiume Anapo in conseguenza della bonifica delle pa- 
ludi Lisimelie 

Proposta per prolungare di 25 metri il ponte spor- 
geuto în costruzione ai magazzini generali nel porto 


carenaggio nel porto di Genova. 

Transazione della vertenza col Comune di Acerra 
circa la proprietà ai nn tratto di strada sull’ argina 
destro del Lagno Sagliano (Caserta). 

Vertenza Batti per abusiva occupazione di spiag- 
gia lacuale in Par, in territorio di Valmadrera (Como), 

Ricorso Graerrazzi contro la costruzione di una chia- 
‘vica di scolo în Arno presso Cesanello (Pisa). 

Id, Vaccari per costrnzione rampa d'accesso al passo 
di Secchia, detto della Barchetta (Modena), 

Domanda Damioli per concessione di un tratto di 
spiaggia del lago di Isco (Brescia). 

Id, Gavazzoni per acquisto di un tratto di argine | 
abbandonato in Carbonara (Mantova): 

Ia. Comune di Muzzana del Turgnano per la con- 
cessione dell'esecuzione dei Invori di bonifica della pa- 
lude comunale (Urine). 

Ia. Consorzio Terrazzi-Ramelli per concorso go- 
vernativo nella spesa pei lavori di ampliamento della 
chiavica Ramelli (Parma). 

Id. fratelli Grassini per derivazione d' acqua dal 
torrente Malone ed opposizioni contro la suddetta do- 
manda (‘Porino). 


ARMI ED' ARMATI 


Estero. 
La situazione militare della Svizzera. 


Ora che la legge militare del 1874 è in vigore da 
un ventennio, se ne possono meglio giudicare gli ef- 
fotti. 

Nel 1874, col contingente dei 95 Cantoni, si formò 
per la prima volta un esercito compatto, avente pro 
comuni per l'istruzione militare. 

i inconvenienti inerenti a tale sistema. si 
manifestarono ben presto. 

L'amministrazione, troppo frazionata, era lenta 6 
pesaute. I Cantoni avevano il diritto d'intervenire 
nell'istruzione dell'esercito e nel completamento det- 
l'ufficialità, e ciò riesciva esizialo. Il più forte intop- 
po era l'antagonismo tra i Cantoni. 

Per male intesa economia, le riserve si ridussero 
del 10 010 in proporzione alla popolazione: ridmtti 
i corsi d'istruzione per gli uficiali 6 sotto-utficiali; li- 
mitato ad 8 anziché a 12 anni il periodo di istri- 
zione comunale: limitati, infine, gli armamenti; nel 
1888 l'esercito. della Confederazione era indisenti- 
bilmente nell'impossibilità assoluta di difendersi. 

Il coloni Pre, promosso A capo dell'ammini- 
strazione militara nel 1891, dove sì trova tuttora, 
riparò a tutti questi inconvenienti 

Anzitutto, riusci a vincere l'opposizione dei cani 
popoli, che nel militriao scurcovazo un paicoe 
per la libertà federale, Inoltre ottenne un credito d 
88 milioni di franchi, destinati a completare io tor 
niture militari, ad aumentare il contingenta, 4 por 
fezionare l'istruziono dell'esercito, a costruire desio 
fortificazioni | più importanti por la Svizzora cha 
pèr ogni altrò passe, causa la atrettezza dei passi 
Alpini 6 il suo reggimento popolare. 


pplicò sui serio îl «ervizio militare obbligatorio, 
nata outingente anvun da circa 15,000 è 17,000 
vomini,e 
iplotata la svalleria, sentò di esonerarla dal 
vizio d'ordinanza, istituendo una sezione di 250 
he fanno «ttima prova, 
ticio della fanteria, sì ridussere stnsibsi)- 
engeni rimata, sì tor 
nd all'esercito una 
fà sa n neentrando le armi 
5 0 propetzione, presso i corpi d'annata. 
‘n'innovazione importantissima per Ja Svizzera fu 
la formazione della di lieria di monta 
gna cosidetta del Got 
È costituita esclusivamente 
gioni più alte e le sono state 
Foselvazione ed una sezione di canzoni Maxim. La 
sezione d' osservazione non sorveglia soltanto il ne 
mico, ma auche l'effetto delle artiglierie di fortezza. 
Possiede il materiale nese a nto di 
zioni d' osservazione, none grafiche è 
telefoniche, per collegare queste stazioni 
delle truppe e con le fortezze. E qui e 
osservare che le linee telefoniche no 
guerra escedere, secondo 
dall'esercito tedesco, la Jun 
muetri, perchè, senza parlare del rumore 
il fragore dalle artiglierie. confonde moltissimo i 
suoni, senza che al ricevente sti un doenmento 
seritto a scarico della sua responsabilità in caso di 
contestazioni. x 
La sezione Maxim è divisa in manipoli di 8 0 9 
nomini, che portano un cannoncino Maxim abri 
aîfusto e tutto, Così carichi, gli artiglieri eseguisc: 
no le più faticose marcie alpine anche sui ghiacciai. 
A difesa degli accessì dell'Italia © della Savoia al 
Wallis inferiore, si sta per organizzare una divi 
ne speciale come quella pel Gottardo. È 
Tutta la fanteria e le più giovani leve della ri- 
serva, destinate a entrare in campagna come truppe 
attive, sono statearmate di fucili nuovo modello. 
Aumentato Je provviste d'armi di ricambio, si so- 
no portate le cartuccie di riserva a 500 per ogni 
foci 3 
Anche la leva in massa, provvista di fucili Wet- 
terìy ed equipaggiata di tutto punto, si è organizzata 
soltanto adesso 
sono esclusi tutti gli individni inservibili. È 
A questaleva in massa sono stati assegnati punti di 
riùnione, sono stati distribuiti i posti di osservazione 
al confine, ed è stato disposto che ogni anno abbia- 
no luogo manovre della detta leva sn vasta scala 
Tn quanto alla difesa territoriale, non solo si com- 
pirono.le fortificazioni del Gottardo, ma con ricoveri 
per le troppe e magauzini d'ogni apecie, si converti 
în un campo trincerato l'intera periferia del Gottardo, 
Ed espressamente per la difesa del Gottardo si 


sono acquistate una quantità di mitragliatrici Maxim | 


e aumentate le torri corazzate mobili Gmson , vere 
e proprie fortezze mobili insessantaquattresimo, Per 
difendere la posizione di S. Maurizio si completarono 
le fortificazioni della valle del Rodano. 3 
In tutta la Svizzera si sono preparate p wsizioni 
fortificate provvisorie, e sone state poste delle mine 
nei passi alpini € nelle strade principali. AI bisogno, 
appositi distaccamenti di terza categoria occupereh- 
bero immediatamente i suddetti punti. Nei puati più 
importanti, per esempio Sehwyz e Lucerna, si sono 
accumulate «randi forniture di armi per i lavori di 
terrazzieri, sacchi di sabbia, fascine, palizzate ecv 
Il cosidetto ridotto di Lucerna benchè sia uma po- 
sizione naturalmente formidabile, si fortificherà su 
vastissima scala. 

Chiunque abbia la fortuna di percorrere la Sviz- 
sonstata ovunque i lavori compiuti, un x 
glio d'attività militare un grande sviluppo del 

sentimento federale, Ja ferma risoluzione e la possi- 
bilità d'afermare occorrendo la neutralità, ® difen- 
dere la integrità territoriale, anche contro i grandi 
eserciti circostanti. 


Arti peL GoveRNO 
— Sono promossi di categoria 


Magistrati 

+ di stipendio: Francesco De Vecchi. giudice del 
trib. di Vicenza — G. Rutini — Firmiani — Perla e 
Vittorio Albini, sost. proc. del Re ai trib. di Avez- 
rano ed Asti 

Natale Greco, presidente del trib. di Trapani è 
tram. a Palermo. 

udici di tribunale, — Sono incaricati delle istro- 

rioni dei processi penali: Domenico Tagliavaeche a 
Rocca S. Casciano — Pietro Astrau 

Sono tramutati: Domenico Betozz 

Bassano — Dario Ferretti da (altas 


a Sciacca, è nom. sost, proc. del 


Pasquale Mastroberti a Caltanissetta, è 
napett. 2 sua domanda 

G. Dragu-Calandra, sost. pros. del Re al trib. di 
Caltanissetta, è ivi nominato giudice. 

Camillo Saccarelli age. giud. al trib. di Pallanza, 
è destinato alla r. proenra a Lucca 

E. Marina — Jl sottoten. di vase. Carlo Gra- 
bau sbarca dalla torp. 63. 

I guardiamarina Luca Delfino e Curzio Maccavoni 
sono destinsti alle navi di riserva. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
Cronaca p n — Nostro s 


Ancona, 4, 10.45. — Il generale Bava-Becea- 
ris, comandante il nostro Corpo d'armata, trovasi da 
qualche giorno a Berlino, dove è fatto segno a sim- 
Patiche dimostrazioni dei cireoli militari. 

L'Imperatore Guglielmo, avendo mostrato deside- 
gio di conoscerlo, se lo fece presentare dall’ambascia- 
tore conte Lanza. 

8. X. ordinò in onore del valoroso generale ita- 
fiano une manovra delle tre armi, combinata sui 
piani di Tempeloî. 

A manovra finita, tutte le truppe stilarono în bel- 
fordine davanti all'Imperatore, il quale avera al 
mo fianco il generale che felicitò pel modo ammira- 
bile di cavalcare dei vecchi generali italiani. 


Genova, 3 luglio (Cam). — Il generale 04- 
rsu Luigi, comandante l'artiglieria di fortezza a 
Torino, è giunto stamane e subito ha incominciato 
ad ispezionare gli stabilimenti di artiglieria, forti 
cazioni, e il reggimento d'artiglieria da costa. 

Pare abbia ricevuto ordme telegrafico dal mini- 
stero della guerra. 

Il ragioniere Dionigi Biancardi tenne nella 
B. Scuola superiore di commercio un'interessantissi- 
ma conferenza sopra il tema: “ La partita doppia a 
forma di scacchiere nelle sue pratiche applicazioni. , 

Con chiarezza ammirevole spiegò ìl fanzionamen- 
to del meccanismo a scacchi, è dopo aver dimostrato 
{ vantaggi in riguardo allo spazio ed al tempo # 
sulla impossibilità di erronee impostazioni dei segni 

la registrazione del mastro a scacchiera, acceunò 
trattazione delle varie forme che può assumere 
meccanismo a scacchi nelle praticle applicazioni, 
do con esercizi pratici la utilità che pre- 

aeuta questo metodo. 

Ricordò una pratica applicazione della scacchiera 
ad una contabilità agricola che tuttora funziona in 
Mantova, e che è stato il punto di partenza delle 
ue ricerche intorno al meccanismo a scacchi 

Alla chiusura della conferenza fu salutato do ua 
ealdo, unanime e prolungato appianso. 

Firenze, 4, ore 12,40 — Il barone Giorgio Levi, 
nostro concittadino, appartenente alla Società del tiro 
a segno di Firenze, ha preso parte alla grande gara 
del tiro a Magonza, ed è stato uno dei dieci premiati, 
tra i duemila tiratori, in una categoria nella quale era 
richiesta la massima abilità, e non vi aveva alcuna in- 
fiuenza la sorte, 

TI Levi è stato l’onico tiratore italiano che ha preso 
parte alla gara. 


Brescia. 3. — Venne rinvenuto nel Garda il 
tadavere del suicida ragioniere Vittorio Rondini da 
Romano. 

L'infelice fu spinto alla morte per grave ed i 
rabile malsttia al capo e per la perdita dell'impiego 

la Bauca Mutua Popolare di Verona. Il Ron- 
ini contava 85 anni. 

— Dumani principia innanzi questa Corte un inte 
resantissimo processo destinato a suscitare non poco 
rumore. Certo Bresciani Filippo, robustissimo mari- 
calco trentenne, da Desenzano al Lago, amante di 
Seat signora, essendo ultimamente stato 
(dacanesta abbandonato, velle vendicarsi. 


* suddivisa in compaguie da cui si | 


TI mattino del 26 febbraio u. 4, mentre la signora 
stava nel giardino della sua villa S. Lerenzo, il Bre- 
sciani. presala di mira, sparavale un colpo di fueile 
ferendola gravemente e non ueckdendola per essero 
il capo della desicnata vittima coperto da grosso ber 
rettone, 


Sì prevedono incidenti piecantissimi. 


Piwa, 7, 925 — Teri sera correva la vote che 
il direttore del Tramyia ing. Rognetta fosso state 
ucciso con no volpo di rivoltella. Fa trasmessa tale 
notizia da Lucca, ma la verità è questa: Due con- 
duttori venuti ad alterco, fu da uno di essi sparata 
um'innoena revolverata. Quello che sparò il colpo 
venne snbito arrestato. 


PER IL PRESIDENTE CARNOT. 

Napoli, 4, ore 16,3. — A cura del Consolato 
di Francia ebbero luogo stamane solenni funerali per 
Carnot, nella chiesa di S, Giorgio dei Genovesi, 

La chiesa era magnificamente addobbata di vella- 
to: în fondo vi era una eroce di argento e in mezzo 
nn ricchissimo catafaleo. 

Ai fanerali hauno assistito il generale Terzaghi, 

mo aiutante di campo deì principe di Napoli, in 

sa di questo, monsignor Zezza, rappre 

le Sanfelice, i Consoli esteri, i ge- 

nerali Vorsi ed Abate, il prefetto, i) sindaco colla 

Ginnta, tutte le altre autorità, molti consiglieri pro- 

viuciali o comunali, la Colonia francese, molte rap- 

presentanze di Associazioni, vari gentiluomini e nu- 
merosi cittadini 

Durante la cerimonia agli edifici pubblici svento- 
lavano le bandiere a mezz'asta. 


Teatri cd Arte 


Lirica — L'Editore Arturo De-Marchi ha acqui- 
stato una nuova vpera: 4/ monte di Viggiano, del 
maestro Vincenzo Ferroni, professore d'alta composi- 
zione al Conservatorio di Milano, Il libretto è di 
Cesare Sabbadini a eni lo suggerì lo stesso Ferroni, 
L'opera verrà posta in scena al teatro Alhambra di 
Milano nel prossimo autunno. 

— L'Opéra Comique di Parigi ha chiuso, giorni 
sono il corso delle sue rappresentazioni col Falstaff. 
Fu una serata di entusiasmo indicibile: Maurel ha 
dovato ripetere quattro volte l'aria: “ Quando ero 
paggio, ecc.» A dA 

Arte — Nello studio di quella esimia gentildon- 
na ed artista che è la baronessa Magliani abbiamo 
potuto ammirare tre ottimi ritratti di Rattazzi, Man- 
cini e Baccelli. Sono tre dipiuti che, oltre al merito 
intrinseco di una somiglianza straordinaria ed a 
quello estrinseco di una fattura armoniasae squisita, 
posseggono altresi un sentimento d'arte non comune 
per il quale, anzi mplici ritratti, possono 
dirsi addirittura tre quadri assai pregevoli. 

Tl ritratto particolarmente del’ Baccelli richiama 
l'attenzione e la lode dell'intelligente per la bella è 
forte unità della modellatura e della espressione da 
cui scaturisce evidente l'alto ed eccezionale carattere 
fisico e morale dell'illustre uomo. 

I nostri sinceri complimenti alla brava e gentile 
artista. 


Sport colombofilo 


Sono ora noti i risultati della gara colombofila 
nazionale, indetta dal gruppo Sport delle Espos 
ni riunite di Milano ed avvenuta il 10 giugno p. p. 
Alla gara presero parte la Società colombofila roma- 
no, la Società romana “ il Colombo viaggiatore , l 
Società colombotila fiorentina, il Gruppo colom! 
pisano. 

Tl 1° premio medaglia d'oro e L. 150 dei Comi- 
tato e medaglia d'argento e L. 75 del Ministero della 
guerra fu vinto dal signor Zecca della Società roma- 
na “il Colomi egiatore, , 

I 2° premio medaglia d’argento e L. 100 del Co 
mitato lia d'argento del Ministero della guer- 

a viuto dal signor Scioldo della Società colom- 
ina. 

Senza cantare le lodi dell'una o dell'altra Svcietà, 

un vero fuor d'opera, per un risultato dovuto 

uperiori, non credo dever tardare ulterir- 

mente a dar conto dî quanto è avvenuto nel trenag- 

gio che le Società colombofile di Roma. Firenze © 

Pisa facevano per la gara che ebbe poi luogo da Mi 
lano îl 10 giugno. 

Date Je condizioni della stagione primaverile. che 
è corsa così burrascosa, tanto gli allenamenti fatti 
prendendo la linea del mare, quanto quelli interni, 
diedero buoni risultati fino a che i colombi non fu- 
rono messi alla prova del valico degli \penninà Il 
giorno 27 maggio quando la Società colombuila fiv- 
rei ava da Modena e la Società colombofila 
romana lanciava da Parma, iu condizioni di tempo 

i, i colombi furono sorpresi sagli Apenuiui da 
un violento ciclone nel momento che si apprestavano 
a valicarii. Il ciclone che atterrò alberi, comiguoli ecc. 
non risparmiò le povere bestie e ne fece una v 
strag 

De informazioni raccolte da alcuni capi stazione e 
da altri cortesi signori risulta che molti dei colombi, 
sopraffatti dall’impeto del vento che filava 120 chi- 
lometri all'ora, morirono nella lotta ai piedi delle 
montagne, altri furono sospinti nel Veneto e nelle 
Romagne, altri ripiegarono su Parma e Modena, 

In ogni modo, malgrado il disastro, Firenze e Ro- 
mia ebbero i colombi scampati dal disastro tra la se- 
ra del 27 e la mattina del 2! 

Lo scopo utilitario fu raggiunto inquantorhè am- 
messa, come iu caso di guerra, la rottura delle co- 


| municazioni ferroviarie è telegrafiche, Firenze e Ri 


ma avrebbero avuto notizia di ciò che avveniva in 
quella mattina nella valle del Po. 

Il disastro che ha colpito la Società per un ordi- 
ne superiore di eventi è doloroso, ma a nessuno im- 
putabile, quello che è più brutto sì è che molti dei 
colombi, come si è detto, i quali ripiegarono su Par- 
ma, Modena e nella Romagna furono presi e mentre 
la Società “ La Veloce ,. di Modena si prestò al ri- 
cupero degli spersi colombi, altri colombicaltori di 
Società Modenesi, el anche persone estranee alle So- 
cietà nelle cui colombaie e case si raccolsero i colom- 
bi recauti i segni delle Società eni appartenevano o 
si rifiutarono a restituirli o ne mercanteggiarono in- 
decentemente la restituzione. 

Di questo fatto la Societì colombofila. fiorentina 
ha e uesso un solenne biasimo, e la Società colom- 
bosa romana vi ba aggiunto anche il suo, non e 
send» lecito tra persone che si propongono scopi c 
muni nell'allevamento del colombo viaggiatore, di 
approfittare di una disgrazia per catturare colombi 
che costano cure, denaro e che diventano preziosi per 
îl servizio che rendono. 

Del resto îl fatto potrà servire a consigliare l'ado- 
zione di un provvedimento a cui si presti il codico 
civile e penale, 

A proposito mi permetto osservare un altro fatto. 
Nelle licenze da caccia si è saviamente scritto che 
è proibito di tirare ai piccioni viaggiatori ; la legge 
dunque c'è ma chi la fa rispettare ? To so di caccia- 
torî (li chiamerò così) che tirano e prendono colombi 
viaggiatori dichiarando che non saperano esser tali. 
Ma se si dicesse più genericamente nelle licenze che 
è proibito di tirare ai piccioni sarebbe molto ben fat- 
to e sealle barriere daziarie si ordinasse di sequestra» 
re i colombi uccisi sottoponendo l'uccisore a proce- 
dimento sarebbe auche meglio. 

I piccioni © tici hanno il tempo della 
loro passata, quindi il vero cacciatore dovrebbe co- 
roscerlì © saperli distinzuere, Altrimenti, continuan- 
do le cose così come vani tanto fa che quella 
proibizione nelle licenze da caccia venga tolta. 

I prossimi allenamenti e gare della Società colom- 
bofila romana avranno per obbiettivo Napoli, e ne 
riparlerò. Livai. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un sogno dello Czar. 

Il Fremdenblatt ha da Pietrobnrgo che i conta- 
dini russi si raccontano che lo Czar Alessandro II 
ha fatto recentemente il seguente sogno : 

Egli vide tre colombe, di cui la prima era grassa 
ed allegra, la seconda magra e triste, la terza era 
persino cicca. 

La note seguente etbo 1 stesso sogno; dò im- 
pensieri Sna Maestà non comprendendone il signifi 
cato. Nessuno dei soi cortigiani seppe spiegare allo 
Czar il suo sogno. 

Finalmente si presentò a lui um tartaro è dopo a- 


ver ottenuta la promessa che non sarebbe stato pu 
nito per la sua franchezza di parola gli disu 

“ La colomba grassa ed sllegra, o Czar, sono i 
tnoj impiegati ; easi l’ingannano e dernbano tutti e 
col denaro ostorto vivono allegramente. La colomba 
magre © brutta è Îl tao popolo, che dai tuoi impie- 
gati è dissanguato ed oppresso. La colomba cicca 
poi, sei tu stesso, 0 Uzar, mostro signore e padrono, 
che vivi qui a Pietroburgo nel tuo palazzo e non 
sai nolla e non vedi nulla di tutto ciò che ‘uecede 
nel tuo impero. 

non è vera è hen trovata. 


Bagni e Villeggiature 


Anzio, 3. (G. B.) — Già in queste amene spiag- 
gie di Anzio si sono aperti gli stabilimenti balneari, 
dove accorrono moltissimi forastieri, coi loro vispi 
bambini, che tutto giorno sollazzano lungo îl lido 
del mare, attrattivi dai delizioso clima, purezza e 
salubrità dell'aria. 

Fra queste famiglie, oltre quello dei principi Bor- 
gose, Colonna e Chigi, figurano quelle dei signori 
Allievi, Gabrielli, Corsi, Parisotti, Bissncci, senatore 
Faina, Summers, Masi. Peroni, Aragno, Ripamonti, 
Cecchini e tante altre che qui è snperfluo annnove- 
rare, come per esempio l’Ospizio marino con 150 bam- 
bini con. 

Il Comitato delle feste poi cerca con tntti i mezzi 
possibili di render gradito il soggiorno con pubbli 
e svariati divertimenti, 

E ad onta delle maligne insimazioni sulla pubblica 
salute, messein giro a bella posta dai soliti sobilla- 
tori per attirare in altre spiaggie i bagnanti, il con- 
corso è grandissimo, 

È di ciò ne sia lode alla nostra Comunale rappre- 

ntanza, la quale ha saputo sfatare tali maligne vo- 
ci, col provare luminosamente anche ai più restii, 
che la saluto pubblica in Anzio non lascia nulla a 
desiderare 


Per il Pubblico 


—(Leggere in quarta pag'ua)— 


Arringa dell'avv. Daneo. 


Le origini del processo. 


Presidente. La parola spetta alla difesa. 

Ace. Daneo (difesa del Tanlongo.) Prende a par- 
lare con titabanza perchè l'ingegno è poco, scarsa la 
dottrina, non fieile la parola. Lo conforta però il 
pensiero che verranno, dopo di ni, oratori fortissi 
mi. Se bastasse affermare la innocenza di B. Tanlon- 
go, nessuno più di lui sarebbe adatto a farl 
guncchè di questa innocenza egli sia convintissimo. 
La causa è complessa, e però non bastano i limi 
eutro i quali volle restringerla la sezione di accusa. 
I'sichè bisognava considerare il problema della Ban- 
ca Romana în rapporto colla cittadinanza, colla stam- 
pa, col governo, col Parlamento. E così si volle 
durre questa causa a quella di un reato comune: al 
furto di pochi milioni, Oh, non sarà la mancanza di 
pochi milioni che scuoterà il credito del nostro pae- 
se! Del resto, qui si fa il processo di coloro, i quali, 
sapendo Panlongo innocente, lo mandarono in car- 

ere, credendo di giovare ai loro interessi ea quelli 
ro famiglie! 

I risultati delle inchieste Alvisi e Martuscelli ri- 
specchiarono le rispettive situazioni della Banca Ro- 
mana negli anni 1889 e 1893, Il comm. Martuscelli 
disse e serisse che egli limitò le sue indagini alla 
constatazione dello statu guo, Non si ocenpò del 
sto, che, per lui, era lusso. E non spinse, come non 
aveva spinto il Biagini, lo sguardo più in Jà. In- 
somma, il Martuscelli e il Biagini non fecero altro 
che esaminare l'azione bancaria în ordine al eriterio 
amministrativo, Si doveva seguire questo stesso si- 
stema dall'istruttoria ? No! Il magistrato inquirente 
doveva esaminare se la Banca Romana era una bane 
ca florida, col relativo capitale, colle rispettive ri- 
serve, con un portafoglio non avariato e via via. Eb- 
bene: l'istruttoria nulla fece di tutto questo. Perchè? 
Perchè sbagliò fino dal principio, Iniziato malamente 
il processo, ne doveva seguire, come segui, una pere 
tarbazione generale. Spettava, quindi, alla difesa del 
Tranlongo mettere Ja canisa sulla buona strada, e que- 
sto fece mediante l'opera dei suoi periti. 

La Banca Romana 
e gli altri istituti di emissione, 

I'rima di procedere, è necessario risalive a quale 
principio d'ordine generale e dire come svolgano la 
loro azione Je banche di seonto senza diritto di e- 
missione e quelle cui il privilegio della emissione è 
accordato. Dimostrata, con molta chiarezza, la diver- 
sità di azione fra i due tipi di istituto, dice che, da 
questi principii di scienza bancaria, ne consegue che 
l'eccesso della circolazione non porta alcun danno, 
ma torna di vantaggio all'istituto, al quale l'eccesso 
è addebitato, e al paese. Ne consegue pure che, per- 
duto il capitale, la banca di emissione non può più 

vita propria. Vivacchia sulla circolazione 
pieghi. Ma, allora, la banca si trova in istato 
mento. 
premesso, istituisce un diligente confronto fra 
le condizioni della Banca Romana nel 1893 6 quelle 
degli altri istituti di emissione, specialmente della 
Banca Nazionale e del Banco di Napoli, nel mede- 
simo anno, E qui dimostra — appoggiando le sue 
affermazioni ai risultati dell'inchiesta parlamentare 
sulle banche — che tutti gli istituti di emissione 
erano usciti dalla circolazione ed usciti molto al di 
là dei limiti tracciati dalla legge. Ed ora perchè di 
ciò si muove censura e querela alla sola Banca Ro- 
mana ? Ma non basta: alla Banca Romana si rim- 
proverò un lungo ordine di operazioni che  fu- 
rono tollerate negli altri istituti congeneri. Auzi, 
nella Banca Nazionale e nel Banco di Napoli, si con° 
statarono, în mumero stragrande, quegli stessi adde- 
biti che, per Ja Banca Romana, furono argomento di 
accusa, È qui il diligente difensore esamina i bi- 
lanci, i portafogli, le diverse operazioni ecc. della 
Banea Nazionale e del Banco di Napoli, per con- 
chiudere che, per questi due istituti, nei quali si ve- 
rificarono fatti ben più gravi di quelli attribuiti alla 
Banca Romana, non sì fece nulla. Perchè ? Perchè 
si voleva: da una parte, la caduta della Banca Ro- 


Il passato della Banca Romana. 


I periti della difesa, risalendo alle origini della 
Banca Romana, poterono stabilire, se non ‘il punto 
in cui incominciaronu le passività dall'istituto, cer- 
tamente il punto in cui queste passività già si ma- 
nifestano. È così noi diciamo — sulla scorta dei no- 
stri periti — che il capitale della Banca Romana era 
già perduto nel 1870. Lo era quindi, a fortiori, nel 
1380. Questa circostanza, del resto, viene indiretta- 
mente ammessa dallo stesso comm. Maglione, perito 
di accusa, il quale affermò che, nol 1880, il capitale 
della Bazica era intaccato, Aggiungiamo qualche co- 
sa di più : la banca, allora, si trovava în istato di 
fallimento. D'altra parte, a dimostrare che il malo, 
che rodeva e logorava l'organismo della Banca Ro- 

Ja, era antico, basterebbe leggere qualche brano 
di una pubblicazione uscita nel 1864 colla quale mon- 
signor Liverani gettò coraggiosamente un grido di 
allarme sulle condizioni, o meglio, sul disordine del- 
la Banca Romana. Venne poi, nel 1868, la relazione 
Luigioni. L'avv. Tabet, della Parte Civile, capi su- 
bito l'importanza di questo documento. E così, per 
togliere peso e valore al medesimo, disse che il Lui- 
gioni era un cattivo pagatore. Che c'entra, 0 signo- 
ri giurati, questo? Buono o cattivo pagatore, il 
documento è là ed è un documento formidabile per 
la difesa del Tanlongo, Si neghi, se si può, che lo 
cose denunciate nella relazione Luigioni non sono 
vere. Ma, se questo non si può fare, è perfettamente 
inutile ocenparsi della solvibilità o meno del Lui- 
gioni. E la deposizione del Giacomelli? Il Giaco- 
melli diasse che il governo italiano, nel 1870, trovò 
la situazione della Banca Romana così compromessa 
che si trattava di porre l'istituto in liquidazione. So a 
|<uesta misura radicale 


nea Fi venne si è perchè pre- |_. 


valse la ragione politica, Fi ìl Giacomelli 
telo — era, allora, un alto fanzionario governativo. 
1 giurati hauno poi ancora viva l'impressione pra- 
dotta dal rapporto segrete — e relativa risposta del 
ministro Sella — mandato nel giuno del 1871 al 
ministero dal governatore della Banca Romana, dal 
quale rapporto risulta in modo evidente come, fino 
dallora, vi fossero nella Banea Romana delle spe- 
razioni fittizie, A questo proposito ricorda che il 
Sella — ine del P. M.— vo- 
Jera riformare ta Banca Romana ad imis fandamen- 
dis. E non vi riuscì, Quale meraviglia, adunque, «e 
quello che non riuseì a Quintino Sella non potè riu- 
scire ad un povero mercante di campagna, quale era 
B. Tanlonge? 

Le cose si trovavano a questo punto, quando nel 
1874 venne la lesgo Minghetti 
Finali, parlandone in uno dei suoi interrogatorii, 
disse che, ove si fosse esattamente osservata quella 
logge, sì sarebbero risparwiati molti mali e molti 
danni, Il senatore Finali — della cui amicizia l'e- 
gregio difensore si onora — si trova in errore, For- 
se il sentimento della paternità gli fa vedere le co- 
se sotto nm altro aspetto, La sna legge fu, invece, 
causa di molti danni e di molti mali. Fu quella leg- 
ge che condusse diritto diritto la Banca Romana alla 
morte. È si diffonde in questa dimostrazione, facen- 
do un abile quadro delle condizioni della Banca Ro- 
mana prima e dopo la legge. Se necessità politiche 
volevano l’esistenza della Hanca Romana, convenion- 
20 d'ordine altamente morale.richiedevano anche che 
avosse 2 vivere senza triboli e seni 
la legge del 1874 — tanto lodata dal Finali — non 
fu legge savia, nè prudente. (II solito riposo.) 


Hi vuoto di cassa. 


Presidente. La difesa può continnare. 

Are. Daneo. Questa mattina, non fece opera di 
oratore, perchè, invece di parlare alla volontà dei 
giurati, parlò alla loro iutelligenza. Ma la colpa non 
è sua, ' della istruttoria, la quale, nella mancanza 
di alcuni milioni, volle vedere un reato di peculato, 
mentre un reato di peculato non c'è. Ciò premesso, 
riassume brevemete le cose dette fin qui, insistendo 
in questo: che dalla lettera del Sella, checchè ne 
opponga la parte civile, risulta chiaramente che, nel 
1870-71, si erano fatte dalla Banca Romana delle 
operazioni fittizie. Ed i signori giurati, una volta 
nella camera delle loro deliberazioni, richiameranno 
questo documento e, prima di provunciare il loro 
verdetto, lo esamineranno attentamente. 

Dal 1874 al 1880, le condizioni della Banca Ru- 
mana non potevano migliorare. Anzi. specialmente 
per l'applicazione della legge Minghetti-Finali, peg- 
giorarono. E qui cade in acconcio il leggere la pro- 
testa mandata dagli azionisti milanesi alla Banca 
Romana, nel 1881, pochi mesi prima che il Tanlon- 
go, allora vice-zovernatore, fosse nominato gover- 
natore. 

na voce. Sarà una lettara noîvsa. 
Avv. Danen. Sarà una lettura lo 30; mala 
uon è mia. E' dell'istruttoria. Del 
Ha letto tanti docu» 
meuti il Pubblico Ministero ! Gli azionisti milanesi, 
nella loro protesta, incominciano coll’atfermare che i 
bilanci della Banca non indicino la vera situazione 
della Banca stessa. Come si vede, si continuava nel- 
lo stesso sistema, Si parla, quindi, nella stes 
testa, di antiche pendenze da liquid S 
perdite — e si aggiunge che vitre 20 milioni erano 
distratti in operazioni estranee al commercio, Che 
più ? Anche allora, al piccolo commercio, non veni- 
vano assegnati che 2 milioni circa, E' pure detto 
in quel documento che gli amministratori dell'epoca 
distribuivano degli utili quando utili non vi erano. 
E si continua ad accennare ad altre più gravi irre- 
golarità ed a molteplici violazioni dello Statuto. La 
quale cosa dimostra — 6 non c'era poi questo biso- 
gno per la difesa di T'anlonzo — che la Banca Ro- 
mana si trovava, anche nel 1881, ei nell’anno in 
cui ne assunse il governo il Tanlongo, in istato di 
fallimento. 

La Parte Civile capì — e come no? 
tanza di questo documento e tentò di diminniri 
cendo che l'origine del medesimo si doveva cercare 
in nn tentativo di fusione. Era, cioè, una specie di 
manovra di alcuni ricchi banchieri milanesi. Ciò nen 
è. Ma ammettiamo che sia. Vengono meno per questo 
i fatti, i gravissimi fatti, in quella protesta denun- 
ciati? Ecco la questiono che si deve risolvere. 
1 fatti eran non poteva essere altrimenti. 
Ove fossero stati falsi, i signori firmatari della pro- 
testu sarebbero audati incontro a gravissime conse- 

n avrebbero potuto sottrarsi ad una que- 

come volle dire la Parte Civile 

poi disdetti e smentiti 

dagli stessi compilatori della protesta, Nîente affat- 

to! C'è in atti una lettera colla quale, in segnito a 
spiegazioni avute dal Tanlongo, e per il nuovo 
dirizzo che avrebbe assunto ln Bagca Romana, s 
ceva che si considerava la protesta come non av 

muta. E' una cosa ben diversa! 

A questo punto sfida chiunque a dimostrare che, 
nel 1890, il capitale della Banca Romana fosse auc® 
in piedi. La ditesa del Taulongo sostiene anche che 
le condizioni del 1880 si dovevano necessariamente 

iperenotere sul vuoto di cassa del 1893. Tl Pabblico 
Ministero e la Parto Civile, forti della perizia Ra- 
vano e di alcune dichiarazioni deilo stesso Tanton- 
go, sì sono sforzati di dimostrare îl contrario. Eb- 
bene: noi accettiamo la battaglia sullo stesso terre- 
no e, appoggiati precisamente al Ravano e al Tan- 
longo, fareino toccar con mano come il vuoto di cas- 
sa del 98 sia stata la conseguenza della mala ere 
dità del 1880, E l'egregio difensore sviluppa questa 
tesi con acutezza d'indagine e con logica stringente. 
E salle tristi condizioni della Banca Romana nel 
1881, si ha anche la prova testimoniale. Oltre le de- 
posizioni del Luigioni e del Crostarosa, c'è quella 
del Bombrini, figlio dell'antico direttore della Banca 
Nazionale. Il Bombrini disse di aver saputo da suo 
padre che la Banca Romana, non solamente aveva 
divorato il suo capitale, ma era gravata anche da 
molte passività. E così, tenendo bene sott'occhio que- 
ste deposizioni, si può avere un esatto concetto del- 
lo stato della Banca Romana nel 1881. 


Tanlongo governatore. 

Morto il Guerini, la carica difficilissima di gover- 
natore venne offerta a B. Tanlongo. Chi era Tau- 
longo? Un mercante di campagna da nessuno vinto 
per attività e per conoscenza degli affari, Il ano pa- 
trimonio, di parecchi milioni, non alimentava i suoi 
ozii. Oltre la mercatura, accudiva ad altre industrie. 
L'avv. Tabet negò che Tanlongo fosse ricco. Ebbe- 
ne: a questo proposito, si metta d'accordo col Pub- 
blico Ministero, che ritenne il Taulongo ricchissimo. 
Il Tanlongo non voleva accettare per due ragioni: 
gli rincresceva, da una parte, abbandonare i proprii 
affari; dall'altra, conosceva le condizioni — non ere- 
dendole però così gravi — in cui versava la Ban 
Romana, Ma, pregato, scongiurato, Tanlongo accettò. 
E fu quello un giorno per lui maledetto, poichè quel- 
la carica doveva ingoiar lui, le sue sostanze el’onor 
suo, e spingerlo lassù, su quel palco d’infamia | 

Così erano le cose, quando il Tanlongo assunse 
l'amministrazione della Banca Romana. Poco dopo, 
egli fu costretto intraprendere una lotta titanica per 
la riscontrata, pel grosso cambio, per la necessità di 
sovvenire la stampa e pel rialzo della rendita. Tut- 
to queste cause concomero allo sfacelo della Banca 
Romana che solo reggevasi — diciamolo pure — per 
la forza e l'operosità di B. Tanlongo. Esaminando, 
quindi, quell'ambiente, afferma che, ove non fosse 
morto il Bombrini, le cose sarebbero andate di- 
versalnente. Infatti, il Bombrini lasciò la Banca Na- 
zionale in condizioni floride, mentre non si può dire 
altrettanto del Grillo. E ciò è tanto vero che la Ban- 
ca Nazionale, quando il comm. Grillo se ne andò, 
aveva, trà immobilizzazioni e sofferenze, 374 milioni: 
un vero disastro, Se le cose stanno a questo punto, 
è onesto, è giusto, lanciare la pietra soltanto contro 
il Tanlongo? Se la erisi colpi la Banca Nazionale, 
istituto potentissimo, mille volte più forte della Ban- 
ca Romana, come potera risparmiare quest’ultima? 

Passa in seguito a parlare della lotta fra la Banca 
Nazionale e la Romana. Grillo voleva la Banca u- 
nica: Tanlongo stava per la pluralità delle Banche. 
Quindi una lotta tremenda fra i due istituti. Ed ec- 
co una delle ragioni perchè non vennero mai a ma- 
turità i diversi progetti bancari presentati alla Ca 
mera, Il Grillo combatteva il Tanlongo con tutti i 
mezzi, specialmente coll’arma corta della. riscontra- 
ta. La quale riscontrata non era — nonostante le 
molte affermazioni in contrario — una giusta misura, 
Combatteva collo stampa, poichè è noto che la Ban- 
ca Nazionale era comproprietaria di due giornali. 
Che doveva fare il T'anlongo ? Ripagare il Grillo di 
uguale moneta. Nè si dica che il Tanlongo, nell’af- 
fermare che il Sella lo aveva consigi i 
si alla stampo, infama la momona di quell’illustre 
‘estinto, Nessuna meraviglia che il Sella, il quale vi- 


que! consiglio. 

Nè si venga qui, come ha fatto ripetatamente il 
Pubttico Ministero, a ripetere una parola dei comu 
Grillo. Il comm. Grillo, che spari dalla sceva bar 
caria è finanziaria senza infamia e senza luie. ven 
ne in quest'aula a spargere ancora nna volta l'an 
tico fiele contro il T'aulonge. Interrogato chi css 
egli avrebbe risposto se fosee stato invitato a soste 
nere la rendita anche con perdita, disse: “ Avrei 
risposto che erano cose da matti! , Ebbene: chie- 
stogli poi se la Banca Nazionale avesse delle imm 
bilizzazioni in segnito a pressioni del governo, ti 
spose, mesto, chinando il capo: “ Partroppo' . Ah. 
dunque, questo pressioni c'erano! Se c'erano. per la 
Banca Nazionale, e perchè non vi dovevano essere 
per la Romana? 


Pel sostegno della rendita. 


E' noto come, dal 1882 al 1892, sia. stata fatta 
una guerra feroce ai nostri valori e ciò in seguito 
ad avvenimenti economici e politici che sarebbe lun- 
go il narrare, Risultò quindi la necessità di soste- 
ere la rendita. Ma — si dirà — soltanto la Ban 
Romana ebbo questo incarico? Gli altri istituti di e- 
missione, come risultò al dibattimento, ebbero inca- 
richi di altra natura. Del resto, che il "l'aulongo a- 
vesse questo incarico risulta chiaramente, in mod 
indiseutibile, da tre lettere acquisite al processo, Sv 
no lettero del Magliani, del Depretis e del Cerdoni 
E dove lasciamo Ja deposizione giurata dell’ 
maldi, il quale, come è noto, fa più volte ministro? 
Ebbene: l'on. Grimaldi ebbe a fare questa dichiara- 
zione: “ Trovandomi col ministro Magliani, presente 
il T'anlongo, mi disse, battendo sulla spalla a que- 
st'ultimo: — fate conto del nostro Tanlongo, il qua- 
le ha fatto molto pel sostegno della rendita! . Con- 
tro questa deposizione e contro i documenti che abbia- 
mo prodotti, a nulla giovano, a nulla servono, le ob- 
biezioni e gli arzigogoli degli opposituri. 

Contrariamente a quanto affermò la Parte Civile 
— che, in questa causa, pose un accanimento spe- 
ciale — non è vero che i denari della Banca Roma- 
na siano stati spesi allegramente qui in Roma. Se il 
Tanlongo avesse voluto appropriarsi il denaro de- 
gli azionisti, avrebbe potuto farlo in cento altri mo- 
di e senza alcun pericolo. Ma il denaro, di cui si 
lamenta la mancanza, fu speso nella riscontrata, nel 
cambio al grosso pubblico, nella propaganda e” pel 
sostegno della rendita. E la stessa Parte Civile è 
pure nel torto quando osa dire che la scomparsa 
della Banca Romana non ha recato alcun danno a 
Roma e al piccolo commercio. Contro questa audace 
aifermazione stanno fatti e testimonianze. 

A questo punto — sentendosi l'avv. Daneo un po’ 
indisposto — l'udienza è levata. Sono le 18. Domani, 
all'ora solita, 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 31,0 — minimo: 18,6. 

M nuovo regolamento per la tassa 
sui cami — Il sindaco ha disposto che col 18 
corrente debba andare in vigore il nuovo rego- 
lamento per la tasso sui cani è per la detenzio- 
ne dei medesimi, approvato testé dal Consiglio 
comunale, 

Col nuovo regolamento non sono esentati dal 
pagamento della tassa che i cani esclusivamente 
destinati alla custodia degli edifizi rarali e del- 


echi 

ed i regnicoli non aventi domicilio 
nel Comune di Roma, è che non vi rimangono 
per oltre un mese sono pure esenti dall'obbligo 
di paga sa. Però nel termine di tregior- 
ni dal loro arrivo dovranno denunciare il cane, 
di coi sieno possessori. all'Ufficio municipale, per- 
chè ne prenda nota 

Tatti i cani, siano o no condotti al guinzaglio, 
dovranno essere continuamente muniti di muse 
ruola, sulle strade, nelle botteghe ed in qualun- 
que altro luogo aperto al pubblico. Sulla” parte 
frontale della museruola dovrà essere ben fissata 
la piastra metallica umnicipale. 

Oltre alla museruola il cane dovrà portare co- 
stantemente un collare sul quale dovrà essere 
seritto in lingua italiana e a caratteri facilmen- 
te-intelligibili, il cognome, il nome e l'abitazione 
del proprietario 

I canì che venissero sequestrati dovranno es- 
sere ricuperati nel termine di due giorni, altri 
menti saranno uccisi od anche venduti a profitto 


Peraltro non potranno essere restituiti a chi 
ne faccia domanda sc costai non giustifichi di es- 
serne il proprietario, rimborsi la spesa di custo- 
dia e mantenimento sostenuta dal Comune e rag- 
ata in centesimi c'nquanta al giorno, e fix 

pente non dimostri di aver pagata la tassa 

nel aso che il cane vi sia soggetto, soddisfacen- 
do in pari tempo alla multa competente, o rila» 
sciando un deposito che garantisca il pagamento 
della medesima. . 

Ancora dell'Isola Viberina. — Ripor- 
tammo ieri le conelusioni della relazione presen 
tata dalla Commissione di vigilanza pei lavori 
del Tevere a proposito dei provvedimenti appro 
vati dalla Commissione stessa per la sistemazio» 
ne igienica del braccio sinistro del 'P'evere all'I- 
sola Tiberina. 

A complemento delle informazioni date dobbia- 
mo aggiungere che i lavori approvati dalla Com- 
missione, stante la sollecitudine della direzione 
dell'ufficio speciale del genio civile sono state 
iniziati fin da ieri stesso e saranno condotti con 
la maggiore alacrità possibile, tanto che si spe- 
ra che possano essere compiuti per la fine di a- 
gosto. 

I lavori sono stati affidati alla Società Coope- 
rativa “ Vitruvio, fra gli operai muratori in 
Roma, 

Gli elettori commerciali. — La lista de- 
gli elettori commerciali per l'anno 1894, riveduta 
ed approvata dalla Camera di Commercio, rimarrà 
esposta al pubblico nell'ufficio comunale di Stati- 
stica in Campidoglio a tutto il 19 corrente. 

Italia e Francia. — L'ex-ministro Lockroy, 
vice-presidente della Camera dei deputati ed uno 
dei capi del gruppo francese dei Comitato per- 
manente franco-italiano di propaganda concilia» 
trice, ha risposto in questi termini al noto tele- 
gramma inviatogli dagli on. Bonghi e ML. Gari- 
baldi, presidenti del gruppo italiano del Comita» 
to stesso in occasione dell'assassinio di Carnot: 

“ Bonghi, Menotti Garibaldi. 
“ Chambre des députés — Rome. 

“ Merci d’avoîr compté sur moi. Dai fait touf 
ce que vous me demandez. J'ai le ferme espoit 
que le crime d'un seo! ne parviendra pas è rom- 

re les liens de deux grandes nations, animées 

‘un méme amonr ponr la paix, qui s' estiment 
et qui s'aiment, Mes amis et moi nous somme@ 
de tout coeur avec vons.— Edouard Lockroy. » 

L'on, Crispi e i reduci dalle patrie 
battaglie. — La presidenza della Società del 
reduci, in risposta alle felicitazioni inviate ali 
l'on. Crispi, per aver scampato all'attentato cone 
tro di lui perpetrato, riceveva dall’on. Presidente 
del Consiglio la seguente letter: 

“ Onorevole sig. Presidente, 

4 Le felicitazioni ed i voti che î componenti & 
cotesta Associazione si sono compiacinti esprimermi 
nell'assemblea generale del 18 giugno u.s., non po 
tevano riuscire più gradite al mio cuore, 

“ Riconosco in questi sentimenti l’ antico affette 
dei nostri commilitoni, rinvigorito nelle lotte iv 
sieme durate, © no traggo affidamento che nell’opert 
di governo, alla quale mi sono accinto, non potrà 
mancarmi da essi un costante appoggio, che il pros 
vato loro patriottismo mi renderà preziosissime. 

* Ringrazio voi, che voleste rendervi interprete 
di una così cordialo manifestazione, e vi prego di 
confermare a tutti l’espressione del mio animo grato, 

Devatissimo 
“Crispi. 

Onorificenza. — L'egregio dott. Bonini 
nò Vespa, assistente negli ospedali di Roma, è 
stato fatto cavaliere della Corona d'Italia, în s» 
guito ai servizi da lui resi durante il cola 
gli Abruzzi. 

Liceo musicale. — Virginia 
nota e valente artista drammatica, lasc 
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rilli, Paterna 

sificati in prima cate a: Bar 

è Coromaldi Umberto proposto 


Bonanni, Cap- 


i in prima 
lo Domenico proposto per la 
pensione è Valli Andrea. 
Qlassificati in seconda categoria: Guastalla e 
Posti: in terza Rossano; in quarta Trapass 
Personale gindiziario. — Adriano Telli 
vice pretore è tramutato da Genazzano a laliano, 
Pacifici Germano, cancelliere della pretura di 
Puliano, è tramutato alla pretura di Frosinone, 
a sua domanda. 
Moreschini Antonio, eau 
Genazzano, temporaneamente applicato al 
stero di grazia e giustizia, è tramutato alla p 
tura di Paliano, continuando nella stessa appli- 
cazione. 
Del Mese Michele, vice-cancelliere della pretu- 


ra urbana di Roma, è nominato cancelliere della” 


pretura di Genazzano. 
iobaldi Cesare, sostituto segretario della re- 
gia procara presso il tribunale di Roma, è nomi- 
nato cancelliere della pretura di Montefiasco! 
Notari in provincia. — Alfonso Casabian- 
ca e Leopoldo Mercuri, notari nel distretto di 
sono rispettivamente tramutati da Sezze 
0 e Viceversa. 
i Cerilli, notaro a Rocca di Papa, è di- 
L'ufficio 
versità. 
guito ad nno splendido e, nel qua 
'anrea svolgeva con felicissioio successo uno dei 
fa batterio» 


giù interi 
ze naturali 


fogica, è sta 
AW'egregin amico. raliegramenti 
1 banchetto della Società dei pesci- 
nel Restan- 


avola d'onore presero posto 
gretario di Stato alla pubblica 
rappresentante l'on. Baccelli presi 
norario della Società, il cav. Bueci, tutti i mem- 
bri del Consiglio direttivo della Cooperativa e 
della Società di MM. S., il signor Tabanelli diret- 
hi altri invitati 
sempre, il Valiani servi il 
ppuntabile e trattandosi di 
pescivendoli questi si proposero di ripetere il 
famoso miracolo del deserto, suziando con quat- 
tro o cinqne pesci oltre cento persone. 
La Commissione nulla trascurò perchè ogni co- 
sa riuscisse nel mi 


Fu salutato d: 

L'on. Baceel 
ai suoi vecchi amici. 
Senato per venire 
qua delle bra 
za. E soggi 
momento l'anello e e il Corpo legislativo 
al popolo, così bene rappresentato da voi. Coloro 
che sono al Governo spesse volte non sann 
pesci pigliare. Questo problema per me non esista, 
quando mi trovo fra voi. 

TI saluto dell'on. Baccelli, accolta da calorose 
acclamazioni. provocò altri applanditi discorsi da 

arte dei soci Mazzanti e Marchi veramente fe- 
ficissimi. 

Il colleza Giaquinto lesse un sonetto grazio- 
sissimo col quale salutò il Ministro, sonetto che 
fu applaudito freneticamente. 

In ultimo si estrassero tre doti, elargite dal 
presidente Bucci. La sorte favori le socie Simoni 
Augusta, Disegni Allegra, Sciamanche Meriem. 

În conclusione, una riunione veramente sim- 
patica. 

Associazione della stampa. — L'Asso- 
ciazione della stampa, su proposta di trenta soci, 
è convocata questa 5 corrente, alle ore 21, 
in assemblea straordinaria col seguente ordine del 

iorno: Discussione sui provvedimenti presentati 

isguardanti la stampa 


à dei vecchi 
il senno, qua la 


i italiani ed il monumen- 
io Emanuele. La Commis 
sione degli scultori italiani incaricata di fare le 
opportan» pratiche allo scopo di ottenere che 
esecuzione delle statue per il monumento a Vi 
torio Emanuele in Campidoglio, sia concessa per 
concorso anzichè per trattativa privata, ha avuto 
un colloquio coll'on. Gialli sottosegretario al m 
nistero dell'interno il quale promise di appoggia- 
re presso l'on. Crispi la domanda della Com- 
missione. 

Questi, a sua volta, trovando giusto quanto gli 
veniva esposto, ha promesso che i voti degli scnl- 
tori italiani soranno esuudi 

A scanso di equivoci. — L'ing. Pietro 


ig. Ad 
è l'ex-direttore del 


Reclamo del pubblico — Perchè 
ronista, non domanda all autorità municipale 
quali siano le ragioni per le quali non si inafia 
la via di Porta Pinciana tutta piena di polvere 
endente? 

Una volta si capiva; ma ora che c'è un passag- 
gio continno di carrozze per l'ingresso a Vil 
Borghese, nn po' d’acqua non farebbe male; tan- 

iù che si inaffia il tratto fino a via Lom- 


fattatoio co- 


‘ano — Teri il Papa ricevette in 
ienza privata monsignor Vincenzo y Valero, 
covo di Cadice. 

— Questa mattina sarà ricevuto in udienza dal 
per la presentazione delle lettere creden- 
il'naovo ministro del Belzio presso la S. Sede. 
- La Regina Reggente di È ha nomi- 
nati commendatori con placi dine di Isa- 
bella la catt Rodini-Tedeschi e il conte Ve- 
spignani: graneroce dello stesso ordine monsignor 
Della V ziordomo; commendatore di Car- 
lo TIT con Vi 
do, m i Camer pminò poi 
d De Angel 
S. Pietro; cavalieri d' Isabella 
la cattolica i , , Paternostro 
e Serafii 
Il capitolo generale dei Trappisti si riuni- 
rà in settembre a Tilbonrg nella provincia di 
(Paesi Bassi), in occasione della inau- 
di quella naova Abbazia. È 
signor Fischer, celebre pastore della chie- 
\ metodista americana, fece in questi giorni la 
sua abiura e ricevette il battesimo e gli altri 
sogramenti per Ja sua conversione al cattoli- 
smo, 


La “ Rassegna Nazionale , (1 juglio) 
contiene: “ Scetticismo penale, del Perraria e duo 
possie di Fausto Salvatori: “ A Gnido Fortebsacci, 
* Frate Angelico .. 

Ferimento grave — ll sarto Gravina Fer 
dinando, di anni 76, da tampobasso, ieri per diver: 
senze d'interessi, in pi nupo di Fior, vemie 
a litigio con la muora Sebastiani Maddalena, 11 (ra- 
Viua in um impeto d'ira, estratto un paio di forbici 
feriva la donna al polmone destro. 

La poveretta veniva trasportata all'ospedale în pe 
ricolo di vita 

11 feritore venne arrestato. 

mbîali false. — Certo Ingami Ladovice, 
e în piazza del Pero Traiano 
chiere del principe © 
cambiali pel valore dì L. 11,450, 
duca Ottavio Lanza di Trabia. 
ava che le cambiali erano 


Denunziata la cosa. il delegato Forcheim si re 
Java ieri in casa dell'Ingami per arrestario. 

Gli si rispose che era uscito. Il Forcheim però sa- 
pena che effettivamente | Inzami si trovava colà, 
per mezzo di una corda, scendeva da un tetto vicino 

ina dell'abitazione di Ini e sorpreseto lo di- 
arresto 

negato — leri alle 2 il macellaio mara 

anni 19, abitante in via del Ma- 

‘a bagmandosi con alenni amici al- 

Albero Bello, quando veniva travolto dalla cor- 
rente, 

T suoi compagni, certi Del Conte. Patti, Orfini e 

mi. malgrado tutti i possibili tentativi fatti non 
no a salvarlo. 
ospedale di Sant'Antonio quel tal 
he l’altra notte in via ‘Trenta 
metri ver a dal proprio figliastro. 

L'omicida non è stato ancora arrestato, 

Ribellione — Ieri al Testaccio, il pes 
dolo Toni Serafino di anni 40 da Roma, e certo Bel- 
linedo Marco, vennero a questione con la guardia 
municipale Conti Raffaele. 

Richiamati all'ordine si ribellarono all'agente e 
finirono per essere arrestati. 

Fu anche arrestata la moglie del Toni, certa Va- 
lentini Francesca, che erasi intromessa nella que- 
stione, prendendo, naturalmente, le parti del marito, 

Il solito ginoco. — Il selciarolo Rosati Lui- 
gi ieri sul Lungo Tevere Raîfaelo Sanzio carpiva 30 
lire a certo Ciriaco Giuseppe, vendendogli per mo- 
neta antica una medaglia senza valore. 

Il selciarolo venne arrestato. 

Le vendite al palazzo del conte An- 
areozzi via Propaganda 10, hanno Inogo 
stamane 5, dimani 6, sabato 7, ore 10. E' un ma- 
gnifico appartamento, con mobili dorati, mobili stile 
antico, tappezzerie, orologi magnifici e candelabri, 
pianoforte secretaire (Stuttgart), tappeti, stoviglie, 
posaterie, tende, portiere, sofà tutti in damasco ecc. 
La direzione Castelli e Muccioli. 

N pe ; anticipa danaro su depositi e 
vendite di qualungue Via Gonfalone, 6. 

I mali di stom 
frequenti in estat 
ca 0 nulia giovano, guariscono prontamente colle 
gocee solfo-carburo-canforate. Le trovate in tutte lo 


| farmacie 


puenimblte: a 


Cose della provincia romana. 


, 3, — Coll'intervento delle au- 
torità, del personale del genio civile e di molti in- 
vitati, l'impresa Basevi ha fatto stamane procedi 
all’immersione dell'ultimo masso artificiale di fonda- 
zione del movo molo. 

Tra una folla d'invitati notai il sotto-prefetto si- 
gnor cav. Pino, l'ing. capo del Genio civile sig. In- 
glese, il signor ing. Pisante, pure del Genio civile, 

Pagani, direttore dei lavori per 1’ Impresa, il 

osa e molte sisnore e signorine, belle ed ele- 

curiose di veder mettere a posto l’ultimo mas- 
speso il ponte caricatore. 

Il voluminoso masso che sta per essere immerso 
porta il N. 4884, coll’ iscrizione; Ultimo masso af 
fondato il 3 luglio 1894. 

Una graziosa pergamena, firmata dagli intervenuti, 

lata in unn bottiglia di vetro e murata nel 

tografato con tutti gli invitati. 
Il'ordine del ug. Pagani di 

tene per mettere al p 
plota una grandiosa opera moderna, scoppiano 
niti evviva all Impres a voti pere 
stessa possa presto ripe issima fest 
coll'immersione del primo masso dei nuovi lavori che 
debbono eseguirsi a complemento di questo Porti 

Dopo un eccellente rinfresco gli invitati si gusta 
rono nna bella gita în mare sopra un vapo 

a, e completarono la bella giornata 
scampagnata alla Villa del Pecorar 

Vorrei parlare dei lavori ma siccome cenperei 
troppo spazio ne farò un articolo a parte. 

Ore 23. Ritomano ora dalla scampagnata del 
Pecoraro le antorità e tutti i numerosi invitati. 

Il banchetto colà offerto dall'impresa Basevi èriu- 
scito splendido e pieno di brio. 

L'ingegnere Basevi non avendo potuto assistere 
personalmente alla festa ha trasmesso al suo rap 
presentante, sig. ing. Pagani, un affettuoso tele- 
gramme che comunicato agli invitati fu salutato da 
infiniti battimani. 

AI banchetto parlarono applauditissimi il. sotto- 
prefetto cav. Pino, l'ing. capo del geni» civile sig. 
Inglese, bing. sig. Pisante ed il cav. Rosa e tutti i 
discorsi furono unanimi nell’elogiare l'impresa pel 
modo inappuntabile in cui ha compiuta questa grande 
opera e per la benevolenza che ha saputo meritarsi 
dall'operaio, dal personale dipendente ed in una pa 
rola dall'intera cittadinanza augurando che l'impresa 
possa presto ottenere di por mano ai nuovi lavori. 

Gli invitati prima di sciogliersi hanno compilati i 
seguenti telegrammi che furono spediti alle ore 24: 

“ Deputato Zainy — Roma. 

“ Quest'oggi affondatosi ultimo masso fondazione 
molo, Autorità locali, Genio civile, Impresa riuniti 
per festeggiare avvenimento mandano felicitazioni a 
Lei ideatore di questa grande opera che oggi fu 
compiuta malgrado fosse in altri tempi vaticinata 
impossibile. Inglese n. 

“ Ingegnere Ettore Basevi 
“ Via Montecatini 17 — Roma, 

“ Autorità locali, Genio civile, impiegati Impresa, 
opersi riuniti per festeggiare affondamento ultimo 
masso m'incaricano di salutare Lei che nel compi- 
mento di questa grande opera nulla risparmiò per 
riscuotere il planso degli intelligenti ela benevolen- 
za della classe operaia e della cittadinanza. 

“ Pagani n. 


Piccola Cronaca di Roma 


Difterite. — Ii dott. Grana assiotra la gua 
rigione della Difterite, Tante per norma di 
glia evitare lutti di famiglia. Via Tritone 174. 
Malattie dei bambini © celtiche. — 
Il dott. Cesare Ballabene, già medico assistente ne- 
gli ospedali di Roma, compiuti studi clinici în Ger- 
mania, dà consultazioni dalle 4 alle8,30 tutti i gior- 
ni. Via Frattina 52 p. 3. (ra speciale della se 
‘Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tstti i giorni, via Frattina 119 
(e 8 alle 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom. 
0-Restaurant Cornelio. 
rocale ed istrumentale dall 
quasi nuova di vendersi a 
da convenirsi. Dirigersi Francesco Pizzaroni, via 
Macelli, 107. 
La ditta G. Acerbo e C. via Prin 
berto n. 105, Roma, ha riununziats col 1 
p. p. alla rappresentanza della ditta A. F. Parudi e 
0,10 ans Puildinas, Soho, London, 
obilio sequestrato e messo in ven- 
dita. — Chi vuole acquistare mobili veramente a 
buon mercato dia una letta al catalogo che trovasi 
nella quarta pagina d'o 


"TEATRI DI ROM? 


QUIRINO — Rammentiamo per stasera: Danza 
Macabra, il nuovo ed interessantissimo lavoro di 
SA, Traversi. il quale assisterà alla rappresenta 


Di poi la gentile seratante canterà una romanza 
a stà scelta. 

ORTI DI MUZIO SCEVOLA — Bisogna 
assolutamente convenire che la sernia im questo a- 
meno, fresco, sorridente rikrovo, trascorre gioco! 
dainen 

Nel personale artistico è bene segnalare la Magrè 
una carzimettista piena di brio e di grazia. 

Jersera, îra le tante cose, cantò Brutti impicci, la 
nuova cauizone romanesca del Coechi, parole del sim- 
patico Giaquinto, in modo sorprendente, tanto da 
peterla più volte. 

Il bravo Verzellini continna ad esilarfire con le 
gue trovate comicissime e così gli altri. 

Stasera attraentissimo spettacclo, 

SPERISTERIO SALLUSTIANO — Vinse 
ieri il Marini, che divise lire 5,50, 

Oggi: Rossi: Frallani, Mazzoni 

illi, Berardi e Maggi. 

Di riserva: Bilenchi. 

= 


e del pallone - 18, 


Torre di Retisario. — (All'ingresso di Porta Salaria)— 


La priva molte di mi 
edi di Mazio Nec 
Spero x 


Istituto Kdo-Eletro-Terapico Berni 


Corso I51,Via Belsiana 64, Via Borgognona,43 
SEZIONE MALATTIE NERVOSE 
Direttore onor. Prof. Francesco Vizioli. 


Cure speciali per la nevrastenia (esaurimento 
nervoso), per l’isterismo, la stitichezza abituale, 
l’anemia delle fanciulle, ecc. 

ORARIO: Tatti i giorni consultazioni e care 
dalle 11-14 — Idem, idem dalle 17-18 meno i festivi, 


LLOYD NORDGERMANICO 
Napoli - Nuova York 


Il Vapore Suevia parte l'11 Luglio 1894 
Prima Classe 250 fr. in oro 
Per OIBILTERBA 1 CI, L.s60 — Il L. 10 
Rivolgersi in Roma a €. STEIN, Mercede 41, 
e ALF. LEMON C., Pisssa Spagna, 49. 


Bagni di Vicarello Legione 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 

Approvò il progetto di legge di iniziati- 
va del Senatore Di Camporeale ed altri sul- 
TAI dei canoni enfiteutici in Si- 
cilia. 

A serutinio segreto poi approvò le modi- 
ficazioni alle Jeggi elettorale politica ed am- 
ministrativa nella parte concernente la com- 
pilazione delle liste elettorali. 

Oggi seduta a ore 15. 

Oggi si riunirà l'ufficio di Finanza del 
Senato per procedere alla scelta del relato- 
re del progetto sui provvedimenti finanziari. 

La Camera di ieri. 

Discusse ed approvò lo stato di previsi: 
ne dell'entrata per l'esercizio finanziario 

95. Ed «iniziò IR discussione dell'altro di- 

eno di legge: lavori e provviste per le 
strade ferrate in esercizio. 

A votazione vennero approvati i disegni 
di legge discussi nella tornata precedente. 

Nella seduta ant. di stamane la Camera 
si torna ad adunare in Comitato segreto. 


Comitato inquirente. 
Gli on. Gamba, Gallo e Gianolio, furono nomi- 
nati membri del Comitato inquirente per il Col- 


| legio di Leno, dove fu proclamato eletto Dona- 


doni contro il cav. Fisogni. 
I latifondi in Sicilia. 


rogetto dell’ on. Crispi circa i latifondi in 
ho sarà distribuito oggi ai deputati, con- 


i di Comuni ed opere pi 

2. L'obbligo ai proprietari di latifondi di mi- 
gliorarli; 

3. L'Îstituzione di fondi speciali per prestiti 
ad interesse di favore a vantaggio delle enfitensi 
e di coloro che devono attuare il miglioramento 
degli stabili ; 

4 L'ordinamento di Commissioni agrarie pro- 
vinciali a cui si deferirebbe | eseenzione della 


legge. È p 
Italia e Brasile. 

1 ministro d'Italia al Brasile comm. Salvatore 
Tagini, è stato richiamato. Egli partirà oggi da 
Rio Janeiro imbarcandosi sull'Orione. 

Tl cav. Aldo-Nobile, venne nominato incaricato 
d'affari presso lo stesso governo brasiliano, ed 
ebbe speciale missione di definire sollecitamente 
le varie questioni pendenti con quel governo. 

Le regie navi Fieramosca e Vesuvio hanno ri- 
cevnto ordine di partire per Rio-Janeiro. 


Ancora sulla morte del principe Ruspoli. 

Il Ministero degli esteri comunica: 

* Il cav. Cecchi, R. console generale a Zanzibar, 
ha visitato nel mese di maggio u. s.i porti del Be- 
nadir e fu dovunque accolto dai funzionari arabi e 
dalle popolazioni con deferenza e rispetto. 

“ A Brava s'incontrò in una donna galla che ave- 
va fatto parte della spedizione Ruspoli ed era rima- 
sta indietro a Bardera. Il sig. : errandi, agente del- 
la Compagnia italiana per È Somalia, avendo sa- 
puto che quella donna era stata fatta schiava da un 
‘notabile di Bardera, ne scrisse al sultano ed ottenne 
immediatamente la liberazione. 

“ Il cav. Cecchi la interrogò minutamente sulle 
circostanze della morte del compianto Don Eugenio 

e ne ebbe informazioni del tutto conformi 
a quelle raccolte dai RR. Consolati di Zanzibar edi 
Aden e già rese di pubblica ragione ,. 


R. Exequatur. 


il Re ha concesso il regio erequatur ai 
vescovi di Amalfi e San Severo, nominati nel- 
l'ultimo Concistoro. 

Piazze forti. 

La piazza di Orbetello, con recente decreto, 
ha cessato di essere considerata come fortezza 
dello Stato. 

Le proprietà fondiarie presso la detta piazza 
cessano per conseguenza di essere soggette alle 
servitù militari. È 

Magistratura. 

Sono promossi di categoria i seguenti Consi 
glieri di Corte d'Appello: 

Cav. Luigi Lasio, Palermo — cav. Carlo Palamà, 
Catanzaro — cav. Giuseppe Caruncini, Lueca >. 
cav. Giuseppe Quarta, 

Lizza. Palermo — cav. Pietro Fiecchi, Brescia. 

Minetti cav. Giovanni. Consigliere di Corte di 
Appello in aspettativa, è nominato presidente del 
tribunale di Melfi. 

Majo-Anzon cav. Andrea, id., è tramutato dal- 
la Corte di Catania a quella di Palermo. 

Giuseppe Santucci e Giovanni Salerno, presi- 
denti del tribunali di Nuoro e di sono 
rispettivamente nominati Consiglieri di Corte di 
Appello a Casale ed a Catani 

2 ]} cav. Giovanni Perfuino, sostituto avvo- 
cato erariale di La classe è nominato Consiglie- 
re della Corre d'Appello di Napoli. 

Museo commerciale. 


TI museo commerciale istituito presso il R. mu- 
seo industriale di Torino. dal primo corrente è 
stato trasferito presso la Camera di commercio 
di Torino. 


| blica, Casimir Périer, di: 


‘rami — cav. Filippo De | 


Monopolio degli alcools. 
. Crediamo di sapere che il progetto di monope- 
lio degli alcool pel momento non sarà present: 
to dal ministro delle finanze, ma ne sarà riman- 
data la presentazione ad autunno, 


| dazi di confine 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per eggi, 6 
luglio, a lire 110, 


L'attentato contro un Console. 


{ dizioni del Console i- 
talian 


_ Sappiamo che la polizia fav 

indagini da Bologna, dove il Lega disse di aver 
comprato le pistole, ha potuto veuire alla sco- 
perta di ua vero complotto anarebico, di eni 
ega non sarebbe che un affgliato, il quale a- 
vrebbe ricevato il mandato di uccidere l'on. Crispi. 


L'incendio di Panama. 


‘e è giunta notizia da Pana- 

le incendio scoppiato il 13 gia- 

gno n. s. in quella città, che ne fu a metà di- 

strutta, la Colonia italiana ebbe a subire perdite 

lievi; quella cioè di una piccola proprietà degli 

orfani di Paolo Branca, allo itel Italie © 
la perdita del mobilio di qualche operaio. 


RR. navi armate. 


Ii 3 corrente il Tevere è giunto a Palermo ; il 
Chioggia è partito da Genova. 

La R. nave Monzambano è destinata ad una cam- 
pagna d'istruzione per gli allievi della quarta classe 
della scuola macchinisti, con brevi fermate a Taran- 
to, Napoli e Spezia, 

‘Gol 21 corr. la corazzata Re Umberto entra a far 
parto delia squadra di riserva, alzando l'insegna del 
comandante în capo vice-ammiraglio Accinni che la 
ammainerà dall'Italia. 

Con la stesaa data il Morosini cossa di far parte 
della squadra di riserva, ammainando l'insegna del 
contrammiraglio Puliga che l’alzerà sull'Italia. 

Con la medesima data il Disho cessa di far parte 
della squadra di riserva e passa in disponibili 

Il Morosini entra în armamento essendo destinato 
a far parte della squadra permanente. 

Lo stato maggiore del Morosini, în armamento, 
sarà il seguente : 

"Cap. di vase. Reynaudi Carlo, comandante — Cap. 
di freg. Mongiardini Francesco, ufficiale in 2° — Te- 
nenti di vasc.: De Grossi Fortunato, Rainer Gu- 
glielmo, Bonelli Enrico — Sottotenenti ff. da ten: 
ti: Graban Carlo, Lubelli Roberto — Guardiamarina 


Solari Luigi — Ingegnere è 

Capo macch, di Lacl. 

: Mauro Pio — Capo maech. di 
Pasquale — Capi macch. di 2.a cl: a 
vanni, Bottari Salvatore, Jacozzi Giustino — Medi- 
co di La cl. : Saroli Pietro — Medico di 2a: Fon- 
tana Michele — Commissario di 1.a cl. : Serravalle 
Vittorio — Allievo commissario : Bnonaventura Mi- 
chele. 

Lo stato maggiore del Duilio, in disponibilità, ca- 
rà il seguente: 

Cap. di vaso. Resasco Riccardo, comandante — Ca- 
pitano di freg.: Cecconi Ulisse, ufficiale in 9° — 
TTenenti di vase. : Migliaccio Carlo, Ramognino Do- 
monico — Ingegnere di La el: Porcile Francesco 
— Capo macch, prino, di 2a cl.: Attanasio Napo- 
leone — Capo macch. di i Lanro Anselmo — 
Commissario di La cl, : Sensoli Pirro. 


— _____—Y_ ——-_—= 
LE (N IN \ 
ECHI DELL'ASSASSIMIO DI CARNOT 
Pranzo diplomatico 
i, 3 — Il presidente della Repub- 
un pranzo in onore 
degli ambasciatori e ministri plenipotenziari che 
rappresentarono i loro Sovrani e Capi di Stato 
ai funerali del presidente Carnot. 
Una pensione alla signora Carnot. 
igi, 4 — La signora Carnot ha serit- 
Méline una lettera nella quale dichiara 
di rifiutare la pensione oftertale perchè ritiene 
che la Francia, facendo al presidente Carnot fu- 
nerali nazionali così grandiosi gli reso Îl aupre- 
mo omaggio, solo degno della Francia e di lui. 
L'assassino 

(8) Lione, 4 — L'interrogatorio di Caserio è 
terminato. 3 

Egli insiste nel dire che agì da solo. 

Egli ignora tuttora le rivelazioni del scldato 
Leblane riguardo ai suoi complici. 

Inoltre persiste nella dichiarazione che confes- 
serà soltanto dinanzi ai ginrati lo scopo del suo 


(S) Pa 


Il Messaggio presidenziale 

(N) Parigi, 4, ore 11 — I giornali repubbli- 
ni e conservatori approvando il Messaggio pre- 
sidenziale, che trovano molto elevato, notano so- 
pratetto fl passo relativo ai diritti costituzionali 

lel presidente. 

I giornali radicali e socialisti rilevano, dal 
Messaggio, che il signor Casimir Périer stia per 
ristabilire il potere personale e rivendicano il di- 
ritto di discutere in Parlamento questa politica 
personale. 

Si assicura che i ‘radicali porteranno domani 
Brisson come candidato alla presidenza della 
Camera. 

La calma si mantiene perfetta nei dintorni di 
Parigi. È È 

Arresto di anarchici. 

($) Nizza, 4. — Cinque anarchici italiani ven- 

nero arrestati. 


GERMANIA 


Contro i socialisti. 


(N) Berlino, 4, ore 1425. — A Dresda si 
sono condannati da un anno e mezzo a 15 giorni 
di carcere, una cinquantina di socialisti, che il 
primo di maggio scorso fecero una dimostrazione 
in istrada, ad onta del divieto delle autorità. 

Il giorno successivo, lo stesso tribunale con- 
dannava ad una multa da 40 a 15 marchi, 41 s0- 
cialisti, che hanno fatto propaganda per il boy- 
cott della birra berlinese, un'azione increminabile 
pei tribanali sassoni, ma che i tribunali pros- 
Siani perseverano a non riconoscere tale. 


L'imposta sui vini. 


(N) Berlino, 4, ore 1450 — Secondo l'Han. 
Cour, il ministro delle finanze, D.r Miquel, ha 
aderito all'abbandono dell'imposta sui vini, Il 'e- 
oro dell'impero ritiene -— secondo il giornale — 
che il vino sia nn oggetto imponibile quanto i 
tabacco, ma ritiene opportuno rinunciarvi prin- 
cipalmente perché, adortandosi l'imposta sul vino, 
gii interessi dell'impero verrebbero più facilmen- 
fe in collisione con quelli dei singoli Stati della 

», nei quali il vino è digià sogget- 


| Fial.cont.| 18 30] 


| ©*Italia.] 73 —i 


| ainvre, 4 luglio, 


mamento — come era atato affermato — a fare 
dei passi presso l'Imperatore affinchè non sanzio 
ni il progetto pel matrimonio civile dopo che è 


| stato approvato dalle due Camere, 


Le idoe dell’ Episcopato ungherese — dice Ta 
Bud. Corr. — sono troppo note perchè esso sol- 
levi delle rimostranze alla Corona in questioni 
che sono già risolute. 


ORIENTE 


La frontiera turco-imontenegrina. 
+) Cettigne, 4 — Sinora i lavori della Com- 
ione turco-montenegrina per la delimitazi 
la frontiera non sono giunti a conelns 
Questa non potrà che vieppiù ritardare per l'a 
venuta sostituzione dei commissari, dovuta alla 
malattia di Kerim pascià, il quale è stato tra: 
sportato da Tnsi a Seutari in grave stato. 


S.U. D'AMERICA 


La tariffa doganale 


(8) Washinghton, 4 
{a discussione della tari 


Senato — Si conti 


(8) Rio-Janeiro, 4 — Il Congresso conti 
nua la discussione del progetto di legge che pro- 
roga lo stato d'assedio. Questo progetto di legge 
incontra viva opposizione. 

Gunsalves fa nominato ministro della marina 

(S) Rio Grande, 4. — Saraiva rimase ueci- 
so in un combattimento. 


sl: - Movimento della Navigazione. 
N. 6. I.— Il Plata, proveniente da Palermo 


! ha proseguito da Gibilterra per New-York — 


l'Entella è giunto a Oporto proveniente da New- 
York — l'Orione è partito da Montevideo per 
Rio-Janeiro e Genova. 

Il 4 il Regina Margherita è arrivato a Bargel 
ona proveniente da Genova e diretto al Plata. 

Il Rio-Janeiro, della Veloce, ha proseguito il 4 
da Barcellona per Teneriffa, Venezuela e Colomi 

È' giunto, il 3,a New-York, il Werra del Rondi 
deutscher Lloyd. 


Borse e Mercat 
Roia, 4 luglio 199% 

Pochissimi affari. Prezzi stazionari : 

Rendita 85,70 a 85,72 12 — Generali 41 — Mor 
biliare 138 — Gas 710 — Marcia 1020 — Ommibua' 
da 145 scesero a 141 — Condotte tra 110 e 11. 

Cambi: Parigi 110,70 — Londra 27,88. 


= 


BORSE ITALIANE — 4 luglio 1891 


VALORI | Genova 


Rendita cont, 


1 ferr. Medit, 
1, Merid. 
a B.di Torino 
1 B. Seonto.. 
1 506, Imm,. 


LANE II 


db, ferr.8%y 

id. Merid. 
Vai. Bla 4%; 
Y 


LI 


"on dl 3 
= S.Paolo — —| — — 

CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTRRO 
Franeia 110 70 | 110 70 | 110 70 | 110 65 
Berlino id, | 13555 | 18455] ——{—— 
Londra id. 78|--|-- 
Londra a 3/1 2789] 9770 > 
= a 


Parigi, 4,15,10 Chiusura 


in 3U0*mm.| 100 05 


VIOLE SCE V CREMA serio i 


8010 perp., tag 72 | 100 17 
EÌ 7 4 1200, 107 00 | 107 60 
+ JITALIANA 5 000] 
ture 
2 |spagniola < (i 
TUSSO NIOVA . 
portoghese . . . 
PA) imgherese. . .. 
Egiziano 9 010 . . . 
Banca di Parigi. . . 
Banca di Sconto. . . 
Banca Ottomana. . .| 
Credito Fondiario. 
Azioni di Suex .. . 
Azioni Panama . . 
Lotti Turehi. . .. 
Ferr. Meridion, ital. 


TROPICO LIRE 4] 


(N) Parigi, 4, ore 15,55 (fonte italiana) — 
100,75 — 15150 — 27125 — 79,47 — 35125 — 50/60 
— 85]25 — 550 — 2455 — 632,50 — 330 — 65,66 
— 37150 — 68125. = 


(N) Parigi, 4. ore 16,52 (fonte francese). — 
Debutto indeciso, In seguito corsi bene tenuti. Af 
fari inattivi. Più tardi alcuni realizzi. In chiusura 
tendenza sostenuta. Seduta nulla. 

— 

Vienna, 4, migliore 


8 


Mobiliare| 350 87 
R.sust.w| 121 75) 
Td. uria,] 98 05) 
Na'd'oro| 9 9719 97 ‘i 
C. Londra] 125 40| 125 


Versate alla B. d'Inghili, at. 210,000 
Berlino, 4, de 
si 3 


4. mese..| 17 10 
Mediter. .| 78 60] 
Maria". .| 108 40) 

dre. 68 70] 
Rublo. . .| 218 80] 


wiverpoo, 4 luglio, 
Gotoni, - Vendite probabili del giorno. 
Tinportazioni del giorno. ... 
TENDENZA sostenuta 


‘ore 16,15 (urgensa apertura. 


Corrier 
(N) Vienna, 4. — Il ministro del comme: 
coité Wunnbrand, ha dichiarato a Leopoli, ove 
si è recato a visitare l'Esposizione nazionale, che 
il governo austriaco tende ad ottenere che i sud- 
diti anstro-ungarici dimoranti in Russia sieno 
trattati (come prescrive il trattato di commercio 

atstro-russo) come i sudditi russi. 
TI ministro espresse la speranza che le tratta- 


| tive avranno un buon esito. 


Circa il mercato delle sementi a Vienna il mi- 
nistro disse esere dovere patriottico dei negozian- 
ti austriaci dei cereali di partecipare anche que- 
st'anno al mercato. | x A 

2"Da Budapest si annuncia, in base ad infor- 
mazioni da fonte aptorevole, che il principe pri- 
mate d'Ungheria ed i vescovi non pensano meno” 


Gotoni, - Vendite probabili del giorno . . Ballo N. | 600 
SERI ENZÀ riccrvata per fino luglio” © 1.470 


ra = Saniog qool avorage .., Vendita sacchi X 
en n aim Prezzo È, luglio La - #8 


- Quintali 
‘mono I, 47 25 


titrutto - Vendita del giorno 
TENDENZA riservata P 


Faria 4 luglio 


GENERI 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO sei BARONI 


LIBRO I 
Le avventure di messer Marmaduke Nevite 


na 

— Non so, hel — alisse la fanciulla, ri- 
componendosi lentamente — ma mio padre è po- 
vero al io aveva sentito dire che in certa occa- 
sioni di feste nna che avess De po di abi 
lità nel suonare Ta chitarra potuto gua- 
dugnare unì po'di moneta dalla sia degli a- 
stanti. Così l nin serva è 
già radunato più di d 
sopraggiansero quelle malv trici di com- 
bala è mi acensarono di portar via loro il gua- | 
dano 
pzionario che mi chi 

si: quando ri- 

sero che mio padre era no stre» | 
la mia povera chi- 


chiamaron 
come mi chiam: 
sposi, esse 
gone e il fanzionario 
tarra. Guardate piuttosto! 
E mostrò l'istramento a Marmaduke colle la- 
grime agli occhi, ma col sorriso sui labbro 
«Quindi soggiunse 
— Così, caccinrona via la povara vecchia Madge 


Per gli avi 


Mohili atrata nen Ì 
Mobilio sequestrato e messo in vendita 
Tl tutto fatto trasportare nell'ufficio diretto dal pe- 
ito patentato Si ichele che vende sempre per 
conto dei terzi in Roma e provincia con poca spesa, 
I locali sono posti ii Î 
Via Ginsiiaiani, è. I 
me veramente rara peravere oggetti di primissi- | 
ja utilità e per tatto horse, spendendo poco, | 
aequistando mobilia + e e solida, eccezional- | 
mente a prezzi ridotti, dovendosi realizzare nel più | 
hreve tempo possibile. Non si contratta ; ogni ar- 
ticolo pei ila 20, Per la provincia il port. 
‘ l’imball ino, Chi primo art 


i uno L, 14 - 
ua color noce nn © 


materassi u 
detti da 2 
«ttomani © 
poltrone da rip 
comò con ma noce, uno 
comodini simili e mami, uno 
tavoli da serivere con tavoletta n 
tavolini di noce da per signora 
tavoli culis m. 1,10 cadune 
2 detti m, 1,20, uno 
detti m, 1,30 sei gambe uno 
5 servizi camera da letto, 1 comò, 2 comod. 
Libreria noce masserie radica 
4 consol, di noce con marmi una 
se sopra etagerine 
paio letti noce massivei Milano 
cantonali a credenza con etagère uno 
serivania a bancone con cassetti noe 
soeretaîre fiuissimo tto di lusso 
servizi salotto vari colori pezzi, ogn 
specchieri di dorate una 
armadi noce a dismettersi uno 
serivanie a 9 tiveiti con tavoletta, una 
iatori con luce è tireito, uno 
e marmo ti 
uno 
dora 
comò scornici 
comodini simi 
zère a 5 ] 
attacci 


gliatori con luce e tiretti un 
quo fantasia Iustre nere una 
coperte scure per covallo una 
armadi a dismettersi color noce e tiretto 1 
vaffet con marmo e su) 
specchiere dorate e intagliate una 
amorini € 
levabi ta ne marmi mo 
redenze noce 2 cadauna 
9 scrivanie all e 5 tiretti una 
$ tolette con ettini e marmo una 80 — | 


AVWISI ECONOMICI. 


FORTE. quumagno 


slebre Prof. 
Giorn LN 


LEGNAME DA ARDERE E CosrauZIoNE 


Vendesi taglio hosco rovere ire es/arì, è cinquanta quercie 
di alto fusto vicino vin provinciaie Temi, Riv 
prictario N, Mari. Castellammare-Stabia. sur 


VENDITA DITOLO PE, SBARBARO I 


gi pa PATENTE FL 


OTTIMO AFFARE » monte nella Povia 


ola Grosseto, vasta tennia rossima Provincia di 
Roima, dista ferry hilometri. Per e 


vendi 0 afinusi. Grandiss 
s4 colonica, senderia, rimes 


ni pagamento), Rivolgersi Studio Le 


CERCANSI n 1000 ; 


fesso di 


Bagni e Villeggiature 


ANZIO: Gitto sia pia da sanre da I 
grandi © piconli appartamenti con. acqua pota 
bile, giardino, terrar"— vas:he da lavare. Per trattati 
Roma, Via Consulta 8, p. p 


LIVORNO srrumaie D 


Trattative schiarimenti dirigersi. Agenzia. General 
Piazza 8. Carlo al Corso 194. 


BAGNI AGQUASANTA i 


‘ati bromati " ferragiuosi. Località alpestre pittoresca 
Cima mperato sulu) ono eminentemento è- 
vonemico. Albergo Stabi pensioni completo Is, È, 
Diligenza Ascoli Acquasanta, 37 ‘chilom, 1 mandare 
gehiarimenti alla I 


NETTUNO : 


tuo Tiiuciario ma sicu 


Ta prossima siagione bali 
nato suartierino Composto di tr 
sul'mare. Pi 


Affitasi 
Villino mobiliato due 
i, bagui mare, D 


smacioni ESTIVA css || 
ondorto che sì pu) desiderare ia pietà montagna, Boz 
di caatagno; aria salubre; vita di famiglia : progzi lire 5, 


6,7 per persona. Accomodamenti per famiglia. — 8 


e în non seppi più altro, finchè voi, degne signo 
re, aveste pietà di me, 

- Ma perchè diedero a vostro padre an nome 
così empio ? — domandò il giovane. 

— Ahimè! signore, egli è nn grande scienzia- 
to, che ha speso tutto il suo denaro a stadiare 
ciò che, a quanto egli dice, farà un giorno il be- 
ne del popolo, 

- Uhm! — disse Marmaduke, che aveva tutte 
le superstizioni del sno tempo, le quali cons 
ravano gli eruditi, se non erano ecclesiastici, con 
timore misto ad aborrimento, e che perciò non 

troppo soddistatfo della ingenna risposta della 

ciulla. 

- Uhm! vostro padre... ma... i juterrap- 
pe ciò che stava forse per dire vedendo gli oc- 
chi brillanti e la faccia intelligente della fan- 
ciulla rivolti a lui. — Ma è punire la figlia 
per gli errori del paòr: 

— Errori, signor ripetò Ja donzella, alte- 
ramente e con inflessione sdegnosa nella voce — 
ma già è vero: la soszezza è forse il più triste 
degli errori, 

Questa osservazione era di na ordine snperio» 
re in intelligenza a quelle che l'avevano prece- 
duta: era una prova di senno maturo che con- 
trastava cella semplicità naturale all’ età della 
fanciulla, il eni carattere, del resto, era pieno di 
tali contrasti. 

VA infatti. sndi 
tile cambiament 
giunse: 


dopo, con nn dolce ed infan- 
tono e di contegno, essa s 


— Usse presero il denaro, e la chitarra, vede- 
to, la lasciarono dopo averla resa inutile. 

— lo non posso accomodare la chitarra. ma 
posso riempire la borsa — disse Marmaduke. 

La ragazza sì fece rossa in viso e rispose: 
No, signore: guadagnare non è mendicare, 
iovane non badò a questa risposta, poichè, 

mentre passavano accanto ad alcani vecchi albe- 
ri, sotto i quali sedeyano diversi bevitori, che li 
guardavano, egli cominciò a pensare, più seriamen- 
te di quanto avesse fatto nel primo impulso, alla 
fignra che doveva fare, andando così. in pubbli- 
co, con una fanciulla di grado inferiore al sno e 
forse di dubbiosa riputazione. 

Perfino ai giorni nostri nn fatto simile dareb- 
be luogo a sospetti; allora poi, quando i gradi e 

erano divisi con barriere di ferro, un 
giovinotto, i cui abiti rivelavano la nascita, ve- 
dato insieme ad una donna appartente alla clas- 
se più bassa, non poteva sfuggire a censure. 

Ii sangue gli sali alla fronte, e, fermandosi ad 
un tratto, disse con una voce alterata ed a 
scintta: 

— Mia Imona damigella, voi siete ora, a qnan- 
to credo, fuori di pericolo; non sarebbe con 
niente che voî, così giovane e così bella, andaste 
più oltre con uno che non è vecchio abbastanza 
per essere il vostro protettore: così, in nome di 
Dio. andatevene tranquillamente e ricordatevi di 
me quando comprerete la vostra nnova chitarra 
povera fancialla! 

E in così dire tentò di porle in mano una mo- 


si esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. L. . OBLIEGHT - — Roma - - Firenze - Milano - Parigi, 


neta: essa ritirò la mano e la moneta cadde per 
terra, 

— No, questa è una sciocchezza — disse Mar- 
maduke. 

— Ahima, signore! — osservò la fanciulla gra- 
vemente. — Vedo bene che vi verzognate della 
vostra bontà. Ma mio padre non chiede 1° elemo- 

ina, e una volta... Ma questo non importa. 

— Una volta, che cosa ? — insistà il giovane, 
che, sno malgrado, cominciava ad interessarsi. 

— Una volta — disse la fanciulla ergendo la 
persona e con una espressione che alterò tutta 
la sna fisonomia — il mendicante mangiava alla 
porta di mio padre. Egli è nato gentilnomo e fi- 
glio di un cavaliere. 

i si è ridotto a tale? 

- Ve l'ho detto — rispose la fancinlla som- 
plicomento. ma collo stesso tono semi-sdegnoso, 
mostrato un’altra volta. — E è uno scienziato 
od ha sempre pensato più agli altri cho a sè 
stesso. 

- Non ho mai visto nn gentiluomo guadagnar 
nulla da quei maledetti libri — disse Nevile — 
che sono buoni soltanto pei frati © preti. Tutta- 

per amore di vostro padre, benchè mi vergo- 
gni della meschinità del dono... 

- : Dio sia con voi. signore, e vi ricom- 
pensi. 


Î 
| 


cendo. essa si tirò il velo attorno alla 
e se ne andò, 
restò alquanto interdetto e senti una 


specie di rimorso per averla lasciata 


\Milai 


- FRATELLI TREVES 


- Milano 


L ILEGSRE AZIONE od Get oipinni (artt alieni | 


@® CENTESIM 59 


“Avno, L. 25 - Sem stre, L. 18 - TrMESTRE, L. 7 (Estro, Fr. 33 l'amo) 


© È aperta l'assogiazi zione di dal 1° Luglio 1894 ai seguenti giornali 


IL NUMERO © 


25,60 (stero, 
"ANRO. numero straoriina 


PREMIO: 


Fr. 34) avrà in dono: NATALE x cAPO 
lrio, Testo di G. Verga, aequareti 


FF ALIANA 


dorati, (150 centesimi ono aggiunti per lu 


nale illusirato d'italia 


se ogni davenica in 1 tan porti 


Estero, 1 Franco 


< Illustrazione TT Gio rnale © 


Popolare - 


i dti a 
Centesimi {O il numero. 
[NEL REGNO 5 LIRE L' 


(PRERMNO i Diamo re 


dida pubblicazione infolio mussino r. camente ist 
tagimi gono 


Nel Regno & lire l'amo 


(Estero, franchi 6 l'anno) 


<onno 0 PICCINO Da di orta A dos 


Letture illustrate per i bambini 


Ceotesini 5 il numero 


cal Fan ciul 


Contesimi 25 il numero. 


Tin , 19,50 (4, fr. 8) 


no, I E Sen, L 6.50 


menta Li 
ve in Di 
IDtARDO XIMENES, (È 
‘er l'ifstero, 1 îranco). 


LAVORI * 
Femminili! 


Qeni mess tin fascicolo n-4 di 
testo, ricco d'tncisioni e nie 


o {nessi e figurini colorati. 


agli assooi 


(PREMIO: VER pih Splentid 


Giornale delle signore italiane 


Lipigle ni 


U SE LIR 


Ano, L 8- 


Edizione Eoinomiva senza ati 


- Crlsini SO il zo - Ans, L10 -Se L 


n agli assoc int ingar edizione imanncco delle] lo Hiusey potsio at 
‘PREMIO virata, Ca greco dei O presto: 


ati annui dell'edizione economica: Le Nozze 


la pubbli olio. (Per na dei premi aggiunzero 50 


ico giornale di questo 


2 ECO RL 


Ti vio: lella dae 


3. (Astro Pr. BI" apo) He 'amn Cn 1011 numero 


(stato, Fr. 8) 


dò vi era ancora qualche possibilità che venisse‘ 


molestata e infastidita, e i suoi occhi la seguiro» 
no finchè un grappo di alberi non l' ebbe na- 
scosta. 

La ragazza rallentò il passo quando si trovò 
sotto i rami brulli di quegli alberi infecondi. 

Il Inogo era veramente desolato, reso melanco- 
nico dalle paludi coperte di erba, attraverso lo 
quali si apriva la strada un rascello mezzo a- 
scintto, che în seguito divenne completamente 
secco e che ha lasciato il sto nome ad una dello 
strade principali del quartiere più lindo della 
metropoli. 

Essa sedette sopra un rialzo di terreno formato 
dalle radici intisichite di nna quercia nana e si 
mise a piangere, 

Tutti. nei loro primi anni, possono ricordare un 
Ziorno che fee nella loro vita: quello 
che separò la fanciulle 
a quel giorno non si arriva gradatamente; ma 

sembra una crisi subitanea, una rivelazione 
impro 


A POE; 
È boccinoli del cuore si aprono per non chiu- 


ma la giornata non era ancora finita! 

— Quella mattina. quando essa si vestì per la sua 

trapresa di amore filiale, forse per la prima 
volta Sibilla Warner senti che era bella; e chi 
sa 8° qualche innocente, naturale vanità non si 
mescolasse alla profonda devota premara che non 
le faceva vedere vergogna nell'atto per cui la 
figlia poteva aintare il padre? 


Rare de Richelieu 


Biscotti di Novara 


Spevialità Pastieceria Giordano, Princips 
Amedeo atole da 2, 2,25 e 3 lire, pacchi di 12 
biscotti © Menta peperita in scatole per ba- 
gnanti e velo ipedivi cent, 25 cadauna, 


LA 
Carlotta Bertolini | 
da tutti i giorni, consulti per! 
malattia, nella sna casa Via 
della Croce Bianea N. 58. p: 
Per altro città, una cioeca di 


capelli 6 5 lire e francobollo 
per lettera raccomandata. 


BAGNI 


ICARELLO 


sulla nuova linea Roma - Viterbo 
STAZIONE DI BRACCIANO 
I più efficaci e salutari nelle malattie renma- 
tiche, artritiche, gottose, sifilitiche, ecc, ' 
e specialmente nella sciatica inveterata e ribel- 
e alle care le più razionali 


Apertura dal 15 giuono al 30 agosto 
Temperatura costante delle Acque 45 G.C. 
I signori bagnanti dovranno portare la bianche- 
i etto e da bagno. 
Per la breve distanza dalla Stazione di Braccia- 
allo Stabilimento dei Bagni, servizio regolare 
rrogre all'arrivo del primo treno di Roma e di 
terdo e del treno accelerato proveniente da Roma. 


moderne, raccolte da af 
+ leg. Almanacco da 
orto | e Margherita. + Gabinetto in cromo | 


cent. o) Tanno 1 


—® ANNO XVII - 1894. ®©— 


{Ogni n i 16 pag. di testo i 
anuessi, figurino colorato, ta 


| Anno, Ea'52 - Sem, La & - Tri 
PREMIO: an DO 2 


La e 


UNA SL ID di E 


i, numerosi a 15 giorni un fuscicol 


cai 30 il numero 


Frà: 1 Lettoro della Principessa, | 


us, da ii dis. di G. Pennasilico. [manzo di.A_. Mirriti. A tatti gli abbonati 


ELI 


GIOVEDI’ 5 Inglio 1894 — S. Mar; 
Lura il soîe allo ors 4,41 m- Tramonta alle 
Lova la luna alte ore 6,50 m.- Tramonta a 


BOLLETTINO METRO 
4 Loglio 1994, 
o alta intorno Bretagna, al- 
Nordest, Brest 


ore: barometro leggera 80; tempo- 
rali con pioggie alto Veneto; qualche pioggia Sid. conti- 
nento: temperatura elevata ; venti variî. 

Stamane cielo nuvoloso Nordovest, seronò altrove; renti 
varli. Barometro sil a 702 Nord. 

Mare calmo. 

Probabilità: venti deboli freschi intorno ponente qual- 
che temporale Nord, 


(ONI GEO-METEOROLOGICHE 
Laboratori Selentifiei della Direzione 
delta Sanità Pubbilea (Piazza V. E.) 
il 4 Luglio 19% 
Temperatura dell'aria sed 


al disopra del suolo) } Minima Di 


[o pier nt 6 
coperte ca suo | "i quo i sta 
osservate ad ore 15, Ì id. 0,40 id, 242 

lia osso 


GUIDA DEL FOR TER) 


Giovedì — iui è Gallerie ad 
Tanti dalle 12 alle 
‘alte 13 - Colonna, Bon 
116) dalle 19 alle 18 = Roncompngat = do 
aÎazzo Piombino, via Veneto) dalle 10 Mile 15 =: 
lerie (arazzi © candelabri), loggie ‘© piancotoca. Vatican 
dalle 10 alto 13 - Corsini (via della Langara 10) dalle 9 atte 
18 - Nazionale d'arto moderna = onerani. via N 
240 - Museo artistico in'ustriale (via Capo 10 Case 
ale gi Noa di Pi, dai it alle ib, 
Testo Sano © Auditorium di Mc 
pidugl " 
Tpormosto. alla. Div. Militare via della Piotta. dle 8 
alle 15 - Stulio e mtinizioni del mosaico al Vaticano (por- 
messo via della Sagrestia 8) dalle 10 alle 14, 
Palazzo Reale dalle 12 allo 15 o Reali Scnderio dalle 12 


ER IL PUBBLICO 


Tn tutti gli altri giorni non festivi occorre permesso riti 
bile in via Sagrestia 8. 

Musei e Gallerie con ingresso ad una lira: Vaticani 
(compreso 1° fovanni Luterano - Collegio Ro- 
mano tutti dalle ese (villa Borghese) dal- 


tori - Tabulario 


grosso li- 
sto (ingresso Li 1) dalle 9 al tramonto. 

Terme di Tito - Foro Romano (ingresso gratuito) Pa- 
Jatino - Perme di Caracalla (ingresso L. 1) da 
monto, 

Musco alle Pere Dioeleziane o Mnsoo a Vill 
Porta del Popolo, dalle 10 alle 18 (ingresso L. 1) 

Sopolero di ni è Colombario di Pomponio Hy- 
las presso Porta 8, Sebastiano: dalle ore 10 allo 13 - Ingr. 
centesimi 

Ville: Borghese, Colonna (occorre permesso) dalle 15 
al tramonto - Celimontana, già Maitoi (Monte Cello via 
della, Navicella 4) dallo 14 al tramonto. 

Esposizione di Arte Industriale (Arts. Crafts & Indo- 
stries), 23 Piazza di Spagna. Aperta dalle 10 allo 19. Ingres- 


s0 libero. Tea-Roon 
sandrina, (Università) dalle 9 alle 15- 
{S. Agostino) dalle 8 allo 14. 

‘nnatense (Minerva) dalle $ alle 15 - Chigiana (pa- 
lazzo Chigi_.(occorre permesso) dalle 10 alle 19 - Corsini 
Accademia doi Linee) dallo 19 ale 19 - Romana Sarti (A 
cademia di 8. Luca) dalle 9 alle 15 - Nazionale Vitt 
Fimannolo dalle 9 alle 15 0 dallo 19 allo 22 --Santa Cosilia 

le 9 allo 15. 


STATO CIVILE 
Xatl o morti donnnsiati il giorno 2 Luglio 1994 
Nati 97 compresi 3 nati morti 
Morti 21 dei quali 8 sotto 1 7 anni 
morti 
Tirletti Antonio fu Seipione, Morolo, 
Varoni Nicolina fa Nicola, Cassino, 74 il. 
Sacchetti Giuseppe fu Sante, S. Marco, 49, coning. 
Plantado Leonilda fu Giovanni, $1 
Caprì Maria fu Biagio, Roma, 60, ved. 
Mauccalini Barbara fu Francesco, Celano, 70, id. 
Roma, 47, contug. 
sandro fu Carlo, id., 
familia di Antonio, id, 2 
Biagio fu Gio. Batta. 88 
Campani Ludovina di Biagio, Savignano, 4, coniug. 
D'Ottavi Luigi fu Frane, Rocca di Papa; 71, celibe 
Colasanti Au iseppe, Cineto, 22 


MATRIMONI del 80 GIUGNO. 


Siciliani Luigi, madico, con 
Romano Raffacle, cameriere, con Michisanti Cuondatina 
i Tommaso, muratore, con Regoti Innovenza 
Succhi Alessandro, avv., con Vignali. Ameli 

Berardî Giulio, impiegato, con Piott 
Panarozzi Attilio, cultettie 


—__® ANNO xvI- rca 


GANZA. 


di 8 ia numer 


gui ro: La SO! 
PREMIO: Chi manda L. 10,50 (Est. SERE 


*. speciaia, ries 
em dato in dono un Almanacco da Gabinetto. | 
A VITT. E 


}» 


Pucci Settimio, fuochista 
Mignini Vincenzo, mace 
Lupi Giacomo, falozi 


810] 825/155) 
gio) si 
810] 13, 

1 


Civitavecchia 
Frascati . 


18 


Velletri-Terracina ‘ 
Roncigtione-Viterho 


foi 


DILLII 


Tivoli-A: 
Civita 
Frascati... 
Nettuno-Anzio ; | 
Marino-y è 
letri-Torracina 
Jerbo-Roncig].. 


Festivi — N. 
___TRAMWAY RO! 
Roma p.l3orfa2o[ an Pasolità 
Ragni A] 655/17, 

Tivoli a.| 41|88 | 951|11,1612,47 
Tirol e TH] 8138/104, 
Bagni p| 55 d| 9,14(10.40 
Roma n] 6,68|8,t5|9,19/10,2/11,47 

* Direiti. 
= 


Domanda BAITA. 
Mi sai dire, del Piemonte 
Qual'è il borgo, il fiume qualo, 
Cho se posti sono a fronte 
Dan fumelico animale? 


Spiegazione della Sci 
CASE-RIO. 


SAN BENEDETTO DEL ‘TRONTO sofico 


nomato Albergo delia Ferrovia, di recente restaurato 6 
messo a nuovo. Camere separate. Appartamenti per fami- 
glie. Ontima rvizio di restaurant a tutte le ore, 

Pensione nell’Albergo. Pranzi a domicilio. Facilit 
balneare. Posizione eecellente, in 
li stabilimenti balneari, ‘dei 
vizio inappi Prezzi da non te- 

tu 


HT, pot: TT, 


MONTAGNA FoTOROE fe 


famiglie ‘intero, 
imorari, st 
assizna liberta, ogni co. 


VILLA: Motiizia atta in qmona posione sulle pon 
dici Cortonesi a 2 chilometri dalla stazione fer- 
roviavia, circondata da «tlpendo parco e giardino. Pr ra 
olgersi al sig. Silvio Minozzi, Cortona per Camu: 
prov. di Arezz 

ANZIO. Belli appartamenti mobiliati uno del quali con 
grande ferrazza annessa al salotto 0 esposizio» 
ne elevata € splendida, giardino annesso. Prezzi ribassati. 

Per irattativo Roma, Borgo Nuovo 45 


CIVITAVECCHIA E SANTA MARINELLA 


Pio Romani tiene ottima trattoria alla Grotta Aurelia a Ci- 
vitaveschia e alla Rucetirsale di Rima Marinella, Ottimi 
cibi, vino di Vellotri e camera per la etagione dei bagni. 


VILLEGGIATURA PER IMPIEGATI s 


Abpartamentini © camere mobitiato, volendo pension 
vi Distinta famiglia, aria aluborrimi, bella 
“gue lino, campagna ec Dl Alone lar 


APPARTAMENTO con GIARDINO 


Via Montobello N. 6, composto ‘li 7 camere, ® cucine € 2 
ingressi. Acqua Mardia e lavatoio, Fitto conveniente. 


VASTI LOCALI TERRENI fici enon 


ferro, Si affittano a questo od altro uso. Via 8. Francesco 
di Sales N. 79 148 


CORSO 522 P, P, Cosio etti copie 
por signore solo o comiagi. Pigione dalle. 3 file 


suonati. Eaposizio 
ora, aMittansi 


VIA NAZIONALE sot Sprare ca: 


mera © salotto elegantemente mobiliate. Dirigorsi Droghe: 
ja Corso Vittorio Emannele 165 pai 


QUARTO E QUINTO nou 


nti di 6 camere % cucina; rimessi a muovo. Acqua Mate 


D'AFFITTARSI — 
D'AFFITTARSI tincita al Sorgneso nivolgcsi 


Portiors al N, 28, 


cia, scalo di marmo. Prezzo discreto, 
Palazzo Sciarra, appartamenti di- 


VIA UMILTÀ Sarre ito copri de 


vani 8, cnclna. Secondo piano 12 vani, di cul sel În-Imex 


sulla: Via. Piano quarto, 7 vani, cucina. Scale grandi mare 
mo, seala servizio per ogni quartiero, Cessì con acqua, 


PIAZZA S, GLATDIO fi a 
APPARTAMENTO tisi sicz. nil 


MAGNIFICO APPARTAMENTO sea 


«0 alii vani, duo ingresh, consunientissimo per 
ed abitazione uniti, è per due 


Piazza Profetti, N, 836 


va, DELLA SCROFA 


Tatto Crue 
OCCASIONE MIELE CRAS 


QUATTRO CAMBRE srpramce 


vasca da lavare, 
. Le chiavi al saconio. 


LOCALI TERRENI i Teo o 


2 2158/"| I° CATEGORIA i 
AMATORI MOBILI ANTICHI Ssegtiano 


ro progies voro Maggiolini, vendesi in via Èlavia 
fici 6 atta lasso VIRUS a fata 


LA SIGNORA GIURIATI Snia art 


suo Laboratorio di Biancheria di Piazza Lucina N. 10, si 
A sraserito n Via dol Corso N. 90 p. p. presso 8. Carlo 
Sempre esattezza e modicità di prez: 


SOFFERENZE AI PIEDI i"chie nesenate n: 


rate è guarite con sistema speciale, dal rinomato Pediture 
orini Enrico. Riceve tuiti i giorni dalle 13 allo 18, 0s- 
ia dalle 2 allo pom, Piazza 8° Eustacchio, 89, p. 1. 


ISTITUTO SILVIO PELLICO &î sriar 


vacanze autunnali. Roma, Via Movulana N. 149Î, Scuola 
autunnali di preparazione cd ammissione alle senole tecni 
cho, ginnasiali ed elementari. Insegnanti approvati. 


a 


2 p.tcol*| il CATEGORIA 'azittizo 
LEZIONI DINGLESE isti 


20 per un'ora al giorno, Ettore Banelli, posta. 360 


SIGNORINA GERMANICA Snlarino 


compi&na al passeggio, fa iratuzioni “©. va dalle 
come Viroeti mit. Ottime referenze. Via della Mer 
i 


COMMESSO © Ceri bea radi 


deu agua frange Disponibile, miti prete? Pan re 
ferento. Serivoro : T. 60; fermo posta Home: 


D'AFFITTARSI 
STESO 
VIA TRITONE see 


mera, salotto elegantemente mobiliato Seposto mer 


APPARTAMENTINO Hat eleganti 1 


rie uso moderno. Prezzo mito. Rivolgersi dalle 8 


Aia Ludovisi N. 23 int. 160 © 
ita dal primo Taglio 


DISTINTA FAMIGLIA ccanie compra bene nm 


mobigliata, due finesteo verso piazza, lire trensasinque. Via 
in Lucina N. 10, piano terzo a destra sul merzanino. 


CAMERA GRANDE soit ina 


#0 piccola famiglia. Via 
Modena. 


APARTAMENTINO, FREE 


Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent. 


x possibilo che 
o sotto tan 
pro bano? Non ho più pace. "9 n 
To no. Holto Impensienit avendo velata ue 
Mia sempre ts ciuso'e tamento geniche maienice 
roceì vifamento notizie ma, noa potendo ‘nscartea 
scrvocmi Salati ati 
Tisog Gioi bmx iaia mosso nr 
Los iva da tò lontano è pena orribila Riagrazioti 
Fisiina di quella sera. MI recaati’on' pera bt. Visone 
to U raccomando un pensiero per mesi siero ‘gue 
(tto per en vivo è immenso. Bali atlmpsisii e Î 
bal inviti inalome à agui di vene. o 
Miuino: de 
di 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Junge, Offenbach s1M, — Carta 
Ditta È, Magnani — Inthiostri Rergar-Wirt, Lipsia, 


dalla gioventà : poichè ' 


Teri s 
Comm 
T'esam 
mir 
gli ana 
trin 
ni prin 
il civil 
dei prog 
latore 
erano s 
chiami 


zo della 
ed unitoro 
menti © 
quando 3 
trattasi 


commessi 
mezzo della 
rativo di cni 
marzo 1848 
stabi 


LA PR 


0 
cetta il di 
provvedime 
tresi i n 
Poche 

biamo cre 
mirano a pri 
ne il concetti 


